
Ladispoli a tutto turismo
Una stagione da incorniciare
Bilancio dell’Estate 2022. Intervista esclusiva all’assessore Marco Porro

“È stato fatto un grande lavoro. Ma non ci fermiamo. Già in programma altre iniziative”

Aveva un’ascia dentro la sua
auto della quale non avrebbe
saputo fornire spiegazioni. A
finire nei guai un 30enne. Il
giovane a quanto pare stava
uscendo da un parcheggio in
via Ruspoli l’altra sera quan-
do alla vista della pattuglia
della Polizia di Stato ha fatto
finta di riparcheggiare l’auto
nello stesso stallo. La Polizia
insospettita avrebbe così
avviato un controllo. Il giova-
ne sarebbe apparso subito
molto nervoso, rispondendo
di trovarsi lì perché stava
aspettando un amico senza
però fornire indicazioni su chi
fosse realmente questa perso-
na. Dai controlli, l’uomo
sarebbe risultato con dei pre-
cedenti. Per lui è così scattata
la denuncia.

Minaccia i genitori
la madre si sente male:
arrestato dalla Polizia

Si è ripresentato a casa dai
suoi per chiedere soldi. Un
film rivisto a Ladispoli, solo
che questa volta il figlio ha ter-
rorizzato ancor di più
mamma e papà, minacciando-
li e tentando pure di aggredir-
li fuori dall’abitazione di via
del Lavatore. Tempestivo l’ar-
rivo di una volante della
Polizia di stato per scongiura-
re il peggio. Ma la madre ha
accusato un malore ed è finita
in ospedale a Civitavecchia
trasportata in ambulanza.
Fortunatamente ora sta bene.
Il figlio 40enne già in passato
aveva riservato lo stesso trat-
tamento ai genitori, presen-
tandosi a casa con atteggia-
menti intimidatori. Proprio
come l’altra mattina, alle 8
circa, di fronte a passanti,
automobilisti e ai vicini sotto
choc. Gli operanti in divisa,
coordinati dal dirigente vice-
questore Federico Zaccaria, lo
hanno tratto in arresto. Si
dovrà difendere dall’accusa di
maltrattamenti: ha già prece-
denti. In diversa occasione, a
San Nicola, la Polizia è inter-
venura per placare le ire di
una 35enne che aveva minac-
ciato di morte sempre i genito-
ri colpendoli pure con una
bottiglia di birra, e che poi si
era pure scagliata contro i
poliziotti intervenuti. E poi
ancora a Ladispoli interventi
per arginare ancora un uomo
in escandescenza mentre pre-
tendeva danaro dalla madre.

LADISPOLI
Aveva un’ascia
nell’auto, 30enne

denunciato

La stagione estiva è ormai agli sgoc-
cioli, la settimana prossima riapro-
no le scuole, e sono praticamente
conclusi anche gli eventi previsti nel
programma del cartellone dell’esta-
te 2022 organizzati dall’amministra-
zione guidata dal sindaco Grando.
Un’estate sicuramente positiva, se
consideriamo anche i tempi stretti
legati alla campagna elettorale con-
clusasi con le elezioni del 12 giugno,
quindi a stagione praticamente ini-
ziata. Ne abbiamo parlato con l’as-
sessore al Turismo di Ladispoli, il
giovane Marco Porro. 

Ieri, intorno alle ore 13.30, i sommozza-
tori dei Vigili del Fuoco in collaborazio-
ne con la Polizia Fluviale hanno recupe-
rato il corpo senza vita di un uomo
all’interno del fiume Tevere, in prossi-
mità di Parco Leonardo, lato destro
della sponda idraulica. Quasi sicura-
mente la salma appartiene alla persona
di nazionalità iraniana la cui scomparsa
fu denunciata il 2 settembre. Una volta
estratto dalle acque, il corpo è stato affi-
dato al personale del 118. 

Corpo senza vita nel Tevere
Fiumicino (Parco Leonardo): potrebbe trattarsi dell’iraniano

la cui scomparsa venne denunciata venerdì scorso 2 settembre

Quindici pagine per spiegare
agli italiani come si risparmie-
rà sul gas questo inverno a
causa dei tagli apportati alle
forniture dalla Russia. È il
documento pubblicato dal
Mite. Tra le misure previste
c’è la riduzione di un grado
per il riscaldamento degli edi-
fici: 17 gradi con due gradi in
più o in meno di tolleranza
per gli edifici adibiti ad attivi-
tà industriali, artigianali e
assimilabili; 19 gradi con due
gradi in più o in meno di tolle-
ranza per tutti gli altri edifici
(comprese dunque le abitazio-
ni private con riscaldamento
autonomo). I termosifoni si
accenderanno inoltre otto
giorni più tardi e saranno
spenti sette giorni prima.
Durante il giorno dovranno
inoltre essere spenti un’ora
prima del solito. E poi ci sono
i “suggerimenti”: dalla ridu-
zione della temperatura e
della durata delle docce per 2-
3 minuti, ad abbassare il fuoco
dopo l’ebollizione fino ad arri-
vare alla durata di accensione
del forno.

Indicazioni generali

Risparmio energetico
Dalle lavatrici
a pieno carico,

ai termosifoni a 19°
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L’Amministrazione di Santa Marinella 
omaggia le vittime del bombardamento del ’43
Ieri mattina, per la prima volta nella storia
amministrativa di Santa Marinella, il sin-
daco Pietro Tidei ha voluto celebrare con
una breve ma sentita cerimonia un even-
to forse troppo a lungo dimenticato. Il
primo cittadino ha simbolicamente depo-
sto una corona d’alloro al monumento ai
caduti. Presente Anche il consigliere
Bruno Ricci rappresentanti delle forze
dell’ordine e delle associazioni di volon-
tariato. “Era il sette settembre di 79 anni fa,
quando gli alleati nell'opera di Liberazione
dalla dittatura nazifascista, bombardarono
Santa Marinella. In ricordo delle 11 vittime,

donne e uomini che morirono incolpevoli in
quella tragica notte del 1943 che la nostra
amministrazione comunale - ha riferito il sin-
daco Tidei -  oggi ha voluto commemorare que-
sta triste ricorrenza e lo abbiamo fatto anche
per promuovere un momento di profonda
riflessione sugli orrori di tutte le guerre, nes-
suna esclusa, e sul significato, oggi più che
mai attuale, dei valori quali pace, libertà e
democrazia. Proprio poiché ritengo sia giusto
commemorare questa data nel prossimo consi-
glio comunale proporrò di votare un atto affin-
ché questa cerimonia venga, ufficialmente
inserita in calendario delle ricorrenze in modo

da poter essere ripetuta ogni anno esattamen-
te come accade in tutte le città che hanno subi-
to simile sorte. È intervenuta, e per questo le
esprimo la mia gratitudine, anche la nipote di
una delle vittime del bombardamento che si
trovava nella villa del lungomare Capolinaro
di Virgilio Riento dove era in corso una festa.
Poiché, infine, credo  che per tutta la popola-
zione sia importante  avere una memoria sto-
rica che esuli da qualsivoglia  ideologia politi-
ca  ci auguriamo di poter essere qui anche il
prossimo sette settembre, con una ancor più
numerosa partecipazione di cittadini, che vor-
ranno semplicemente commemorare ben 11

vittime, che come purtroppo avviene  nel corso
dei conflitti, non erano dei militari o combat-
tenti, ma appartenevano alla società civile,
erano solo degli uomini e delle donne incolpe-
voli, alcuni erano dei turisti che stavano tra-
scorrendo le loro giornate nella nostra località
di villeggiatura. Inoltre fu bombardata anche
la palazzina dove sorgeva l’ex scuola Pirgus
oggi attuale sede dell’anagrafe. A distanza di
quasi 80 anni da quel bombardamento la rico-
struzione dei fatti è affidata soprattutto alle
pagine di cronaca dei giornali dell’epoca che
rappresentano oggi la testimonianza vera di
quanto realmente accadde”.
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Il Governo conferma gli impegni di
decarbonizzazione per il 2030, che
anzi assumono in questa fase un’ulte-
riore rilevanza ai fini strategici del-
l’aumento della indipendenza ener-
getica. L’insieme delle misure di
diversificazione illustrate nel Piano di
contenimento dei consumi di gas
naturale consentirà nel medio termi-
ne (a partire dalla seconda metà del
2024) di ridimensionare drasticamen-
te la dipendenza dal gas russo e
comunque di ridurre l’uso del gas in
generale. Ferme restando tali iniziati-
ve, nel breve termine, al fine di rispar-
miare gas e evitare il più possibile un
eccessivo svuotamento degli stoccag-
gi nazionali anche in previsione della
stagione 2023-2024, è comunque
opportuno attuare un Piano naziona-
le di contenimento dei consumi di
gas, in linea con le indicazioni della
Commissione europea, così come
recentemente definite nel
Regolamento (UE) 2022/1369 del 5
agosto 2022.  “Per ridurre i rischi con-
nessi a una potenziale interruzione
totale dei flussi dalla Russia – si legge
nel Piano- durante il prossimo inver-
no nonché rispondere alle richieste
europee in termini di riduzione dei
consumi per il periodo 2022-2023, è
opportuno attuare sin da subito misu-
re di contenimento dei consumi
nazionali di gas”. “Le stime dell’im-
patto di tutte le misure di conteni-
mento- si legge- portano ad un poten-
ziale di circa 5,3 miliardi di Smc di
gas, considerando la massimizzazio-

ne della produzione di energia elettri-
ca da combustibili diversi dal gas
(circa 2,1 miliardi di Smc di gas) e i
risparmi connessi al contenimento
del riscaldamento (circa 3,2 miliardi
di Smc di gas), cui si aggiungono le
misure comportamentali da promuo-
vere attraverso campagne di sensibi-
lizzazione degli utenti ai fini di un
comportamento più virtuoso nei con-
sumi”. L’insieme degli interventi,
normativi e regolatori, e la risposta
degli operatori coinvolti hanno con-
sentito di raggiungere al 1° settembre
2022 un livello di riempimento degli
stoccaggi di circa 83%. Tale valore, in
linea con l’obiettivo di riempimento
del 90% e anche superiore, è fonda-
mentale per disporre di margini di
sicurezza del sistema gas e affrontare
il prossimo inverno.Per quanto
riguarda le misure per diversificare la
provenienza del gas importato, è
stato siglato un accordo per il gradua-
le aumento delle forniture del gas
dall’Algeria, che consentirà di sfrutta-
re al massimo le attuali capacità
disponibili di trasporto del gasdotto
che approda in Sicilia, fornendo volu-
mi crescenti di gas già a partire dal
2022. Sono state anche incrementate
nel breve termine le importazioni dal
gasdotto TAP, la cui società ha inoltre
avviato le interlocuzioni per realizza-
re il raddoppio della capacità di tra-
sporto, che non necessita di interven-
ti tecnici sul tratto italiano del gasdot-
to. Inoltre il Governo, in coordina-
mento con ENI e con SNAM, si è atti-

vato per garantire approvvigiona-
menti di GNL da nuove rotte, in par-
ticolare: sino a 3,5 miliardi di Smc
dall’Egitto, sino a 1,4 miliardi di Smc
dal Qatar, sino a 4,6 miliardi di Smc
progressivamente dal Congo, e circa
3,0-3,5 miliardi di Smc da forniture in
fase di negoziazione da atri Paesi
quali Angola, Nigeria, Mozambico,
Indonesia e Libia. L’obiettivo del
Governo è quello di arrivare ad avere
in esercizio al più presto, entro i primi
mesi del 2023, il primo rigassificatore
galleggiante e, successivamente e
comunque entro il 2024, anche il
secondo impianto. Ciò, si sottolinea, è
fondamentale soprattutto per poter
affrontare l’inverno 2023 – 2024, con-
siderato che con molta probabilità gli
stoccaggi saranno pienamente utiliz-
zati nella stagione invernale 2022-
2023 e dunque occorrerà ricostituire
adeguatamente le riserve. L’insieme
delle iniziative messe in campo con-
sente di sostituire entro il 2025 circa
30 miliardi di Smc di gas russo con
circa 25 miliardi di Smc di gas di
diversa provenienza, colmando la
differenza con fonti rinnovabili e con
politiche di efficienza energetica.
Questa misura prevede azioni ammi-
nistrative che riducano il consumo di
gas per il riscaldamento mediante
l’introduzione di limiti di temperatu-
ra negli ambienti, di ore giornaliere di
accensione e di durata del periodo di
riscaldamento, in funzione delle fasce
climatiche in cui è suddiviso il territo-
rio italiano. La riduzione dei consumi

promossa regolamentando il funzio-
namento degli impianti di riscalda-
mento sarà attuata entro il mese di
settembre 2022 modificando la vigen-
te regolamentazione della temperatu-
ra e dell’orario di accensione inverna-
le attraverso un decreto del Ministro
della Transizione Ecologica. Nello
specifico, è prevista una riduzione di
1 grado di riscaldamento per gli edifi-
ci. a) 17°C +/- 2°C di tolleranza per
gli edifici adibiti ad attività industria-
li, artigianali e assimilabili; b) 19°C
+/- 2°C di tolleranza per tutti gli altri
edifici. Inoltre, i limiti di esercizio
degli impianti termici sono ridotti di
15 giorni per quanto attiene il periodo
di accensione (posticipando di 8 gior-
ni la data di inizio e anticipando di 7
giorni la data di fine esercizio) e di 1
ora per quanto attiene la durata gior-
naliera di accensione. L’obiettivo è
promuovere comportamenti consape-
voli e intelligenti nel consumo di gas
e di energia elettrica, che incidano
non solo sul contenimento della
domanda di gas e sugli stessi costi in
bolletta degli utenti ma anche sulle
politiche di decarbonizzazione. Tra i
comportamenti da promuovere quelli
della riduzione della temperatura e
della durata delle docce, l’utilizzo
anche per il riscaldamento invernale
delle pompe di calore elettriche usate
per il condizionamento estivo, l’ab-
bassamento del fuoco dopo l’ebolli-
zione e la riduzione del tempo di
accensione del forno, l’utilizzo di
lavastoviglie e lavatrice a pieno cari-

co, il distacco della spina di alimenta-
zione della lavatrice quando non in
funzione, lo spegnimento o l’inseri-
mento della funzione a basso consu-
mo del frigorifero quando in vacanza,
non lasciare in stand by TV, decoder,
DVD, la riduzione delle ore di accen-
sione delle lampadine. Da tali misure
a costo zero può aversi un risparmio,
da stime ENEA, fino a 2,7 Smc (non si
considerano le misure per il raffresca-
mento, in quanto non si riferiscono al
periodo di riduzione). Ulteriori
risparmi possono conseguirsi con
misure comportamentali che richie-
dono investimenti anche piccoli da
parte degli utenti, ad esempio con
investimenti per la sostituzione di
elettrodomestici a più elevato consu-
mo con quelli più efficienti, sostitu-
zione di climatizzatori con quelli più
efficienti, installazione di nuove
pompe di calore elettriche in sostitu-
zione delle vecchie caldaie a gas,
installazione di pannelli solari termici
per produrre acqua calda, sostituzio-
ne lampadine tradizionali con quelle
a led. Enea ha calcolato un risparmio
di circa 1 miliardo di Smc. Tali misu-
re ricadono già in buona parte in regi-
me assistito (detrazioni fiscali, conto
termico…), ma richiedono un certo
periodo di tempo per la determina-
zione degli effetti ai fini della riduzio-
ne della domanda. Si assume cautela-
tivamente un impatto sul risparmio
nel periodo considerato di 200 milio-
ni di Smc, a fronte di un potenziale
superiore a 1 miliardo di Smc. 

Cingolani conferma gli impegni di decarbonizzazione per il 2030

Gas, ecco il piano del Governo
“Riscaldamenti accesi 15 giorni in meno e diminuzione di un grado”

Un “patto tra leader” contro
il caro bollette causato dal-
l’aumento incontrollato di
gas ed energia. A lanciarlo,
in un intervista a Radio
Capital, è Matteo Salvini che
mette in guardia: ”Serve uno
scostamento di bilancio, con
un intervento immediato del
Governo, o sarà una strage
di posti di lavoro”. Per que-
sto il leader della Lega sug-
gerisce un incontro urgente
nella Capitale. Il leader della
Lega dice: “L’aumento di
luce e gas è un emergenza,
stimato da Goldman Sachs
in 500 euro al mese a fami-
glia media, è tanta roba. La
bolletta non è di destra nè di
sinistra, io spero che
all’ascolto ci siano altri
segretari di partito, che con
Salvini non hanno niente in
comune, ma che dicano
‘domani, non fra un mese, ci
vediamo a Roma’ e firmiamo
un impegno comune, come
hanno fatto in Germania
tutti i partiti al governo, per
bloccare immediatamente gli
aumenti delle bollette di luce
e gas”. “Se l’Europa non

interviene, già da cittadino
europeo mi vengono dei
dubbi – spiega Salvini –
pero’ l’Italia non può stare
ferma. In attesa che l’Europa
intervenga il Governo tede-
sco ci ha messo 60 miliardi, il
Governo francese 40 miliar-
di. Tutti stanno intervenen-
do. Il Governo italiano, che è
in carica, deve metterli subi-
to sul tavolo, non fra due
mesi, per limitare gli aumen-
ti delle bollette”. È uno sco-
stamento di bilancio quello
che chiede? ”Certo- risponde
– preferisco mettere 30
miliardi a debito sul tavolo
oggi 6 settembre, che non
metterne 100 tra due mesi
per pagare il milione di cassa
integrati o di disoccupati
come ha stimato la Cisl.
Quindi mi stupisce la solitu-
dine della Lega da questo
punto di vista, mi stupisce
che siamo gli unici a chiede-
re un intervento immediato
per fermare una emergenza
nazionale che rischia di esse-
re una strage economica”. Il
segretario del Carroccio
osserva: “L’emergenza sono

le bollette di luce e gas, pos-
siamo parlare di tutto ma
l’emergenza sono le bollette.
Confesso che le migliaia di
persone che sto incontrando
ogni giorno hanno il proble-
ma delle bollette di luce e
gas, non dei video di Tizio e
Caio”. 
Come si risolve l’emergen-
za? “Con i soldi – osserva
Salvini – come la stanno
risolvendo in Francia, in
Spagna, in Germania, met-
tendoci i soldi
necessari.L’Europa impone
delle sanzioni per fermare la
guerra? Bene, andiamo
avanti. L’importante é che le
sanzioni funzionano, cosa
che ad oggi non è, tant’è che
invece di danneggiare i russi
che hanno invaso, stanno
danneggiando gli italiani
che pagano bollette così care.
L’Europa impone sanzioni?
L’Europa apra ‘un paracadu-
te’, l’Europa apra ‘uno
scudo’ europeo come ha
fatto con il Pnrr o con Next
Generation Eu, quindi occor-
rono soldi veri, subito e in
fretta”.600

Caro bollette, Salvini 
lancia il patto tra leader

“Voglio lanciare un allarme per la democrazia italiana, peso le
parole, non voglio usare parole a vanvera: abbiamo 17 giorni di
campagna elettorale per cambiare completamente la storia del
nostro Paese ed evitare che l’allarme per la democrazia italiana
diventi realtà”, dichiara il segretario del Pd Enrico Letta in un
discorso tenuto ai candidati del Partito Democratico. Si tratta di
un nuovo appello, un vero e proprio monito, per cercare di ribal-
tare una situazione che vedrebbe il Centrodestra avere un vasto
consenso nel Paese. Letta fa sapere come “il problema è oggetti-
vo e riguarda ‘la torsione ipermaggioritaria della legge elettora-
le’. L’attuale legge, infatti, congiunta con la riduzione del nume-
ro dei parlamentari crea il rischio che venga stravolta nei fatti la
nostra Costituzione, un rischio democratico che il nostro Paese
non ha mai vissuto come lo sta vivendo in questo momento”. In
particolare, ”oggi è possibile che il 43% di consensi dati al cen-
trodestra si trasformi in un 70% di seggi in Parlamento.
Vorrebbe dire che “la destra si eleggerebbe i giudici costituzio-
nali come gli pare, i membri del Csm come gli pare… Vorrebbe
dire uno stravolgimento totale del nostro sistema, uno scenario
politico e democratico da incubo”. Questi, continua, “gli effetti
della peggiore legge elettorale di sempre”. E sottolinea: “Un più
quattro per cento di voti dati a Calenda o dati a Conte e tolti al
Pd oggi consentirebbero alla destra di superare il settanta per
cento di rappresentanza parlamentare”. Ecco perché “per ferma-
re la destra, per evitare questo rischio democrazia c’è solamente
il voto per noi. In questi 17 giorni dobbiamo lottare perché ci
sono 60 collegi uninominali che sono contendibili. In questi col-
legi uninominali una nostra vittoria può riportare la partita in
una logica di contendibilità, viceversa se in quei collegi la cresci-
ta di Conte o di Calenda abbassa le nostre chance di vincere quel
collegio non sono loro ma la destra a vincere. Un più 4% di voti
a noi consentirebbe di tenere la destra sotto il 55 per cento e
riportare la partita nella contendibilità”.

Letta: “Allarme 
per la democrazia” Berlusconi: “FI difenderà

i principi euro-atlantici”

“Noi siamo una forza politi-
ca rigorosamente europeista
e atlantica”. Lo dice Silvio
Berlusconi in una intervista
ad Avvenire. “Non permet-
teremmo mai una politica
che venga meno a questi
principi. Ma non credo sia
questo il caso della Lega”,
aggiunge Berlusconi rispon-
dendo a una domanda sulle
posizioni della Lega a propo-
sito delle sanzioni a Mosca. E
sulla differente collocazione
europea di Forza Italia e
Lega, l’ex premier spiega: “In
Europa siamo nel Partito
popolare europeo, un parti-
to di centro che in tutti i
Paesi è alternativo alla sini-
stra. La maggioranza Ursula
è stata solo un episodio
occasionale, ormai supera-
to”. Nonostante questo, per
Berlusconi, l’ipotesi di gruppi
unitari o addirittura di un
partito unico del centrode-
stra o, almeno, tra Forza
Italia e Lega, è da escludere:
“Abbiamo valori diversi, sto-
rie politiche diverse, un lin-
guaggio diverso e ci rivolgia-
mo ad elettorati diversi”. 

in Breve
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Negli ultimi giorni si sono
fatte più concrete le possibilità
da parte della Russia di utiliz-
zare il gas per danneggiare la
situazione economica-sociale
europea. In particolare, è arri-
vato il tanto discusso stop al
gas russo attraverso il Nord
Stream 1 che già da tempo
doveva riprendere dopo un
ipotetico guasto. Ed ora, inizia
ad aumentare la preoccupazio-
ne che questa decisione di
Mosca possa divenire perma-
nente andando ad interessare
non solo i paesi del Nord
Europa, ma anche altri come
l’Italia. Una decisione grave
che, in vista dell’autunno,
potrebbe creare gravi problemi
alle economie dei paesi vittime
dei tagli. Data la situazione
sono intervenuti i professori
Marco Mele (Unicusano) e
Cosimo Magazzino (Roma
Tre) autori di un importante
studio pubblicato sulla rivista
Energy Reports, relativamente
al nesso di causalità tra consu-
mo di energia e crescita econo-
mica per l’Italia. Per i due eco-
nomisti nel caso in cui la

Russia decidesse di chiudere
totalmente “i rubinetti” del gas
“potrebbe avverarsi la peggio-
re delle previsioni del loro
modello di Wavelet Analisys.
In altre parole, data la relazio-
ne unidirezionale di breve
periodo tra consumi di energia
e PIL in Italia la crescita econo-
mica del nostro paese potrebbe
contrarsi per un periodo che

va da 2,85 anni fino a 3,5 anni”.
Questo perché, continuano i
professori, “con le scorte attua-
li a circa l’83%, da fine dicem-
bre si dovranno ridurre drasti-
camente i consumi e tale situa-
zione impatterà notevolmente
non solo sul riscaldamento, ma
in primis sulla produzione
industriale, generando una
sorta di ”lockdown produtti-

vo”. Un evento che vorrebbe
dire per l’Italia la perdita di un
considerevole numero di
aziende e di posti di lavoro. Il
taglio del gas sarà quindi
l’anello di congiunzione tra
crisi energetica e crisi econo-
mica, difficilmente risolvibile
con le misure finora messe in
atto da una politica europea
totalmente assente.

Lo studio dei Proff. Mele e Magazzino: “L’Italia rischia un processo recessivo”

Stop gas russo, l’Europa è assente
Previsti scenari nefasti. Ecco per quanto tempo crollerà il PIL italiano

Riceviamo e pubblichiamo:
“L’Associazione Europa
Nazione, che ha lasciato liber-
tà di voto ai propri soci, in
quanto ha deciso di non pren-
dere posizione ufficiale per
nessun partito che concorre
alle elezioni legislative del 25
settembre 2022, esprime il suo
disappunto e sconcerto per
l’indegno spettacolo offerto in
merito alle modalità e ai crite-
ri attuati per la formazione
delle liste dei candidati.
Ancora una volta, partiti divi-
si su tutto e incapaci di con-
fronti sereni, hanno confer-
mato il “patto di ferro” del-
l’intesa tra loro di continuare
l’esproprio del diritto costitu-
zionale dei cittadini italiani di
scegliere i propri rappresen-
tanti in Parlamento.  E’ dal
2005, con il varo della legge
elettorale definita
“Porcellum”, fino all’attuale
normativa “Rosatellum”, che
la politica si fa beffe dei dirit-
ti degli elettori e della rappre-
sentanza dei territori e riduce
la scelta dei candidati al
Parlamento a decisioni discre-
zionali e arbitrarie di parenti,
coniugi e amici personali,
spesso inadeguati al ruolo,
che vengono incredibilmente
paracadutati in territori a loro
del tutto estranei.  Una sagra
di nomine che non hanno
nulla di politico e di rappre-
sentativo, fondate sul princi-
pio dell’appartenenza fidu-
ciaria ai leader, senza alcun
legame con il popolo elettore.
Un meccanismo prepotente e
offensivo della sovranità
popolare, che per quanto
attiene specificatamente al
Senato, potrebbe assurgere a
vera e propria violazione
della costituzione, atteso che
per la Camera Alta il princi-
pio di rappresentanza è fon-
dato su base Regionale.  I can-
didati dovrebbero quindi
essere residenti nella Regione
e non sconosciuti esterni che
poi si dileguano all’indomani
delle elezioni.  Ma come si
può ancora impunemente
consentire ai partiti di eserci-
tare poteri che violano la
Costituzione? Come si posso-
no ancora ritenere libere ele-
zioni, attività di finta espres-
sione del voto, limitato unica-
mente ad una scelta di simbo-

li di partito e non di persone,
senza più alcun legame con
gli interessi popolari e territo-
riali? Ma cosa di diverso si
può pretendere dagli attuali
partiti, ridotti a comitati elet-
torali, che non hanno mai
adottato regole interne che
garantissero gestioni e deci-
sioni democratiche? Aveva
ragione Piero Calamandrei
quando alla Assemblea
Costituente dichiarò: “una
democrazia non può essere
tale se non sono democratici
anche i partiti”. Anche per
questo la politica ha perso
ogni credibilità e competenza
e subisce il commissariamen-
to di Premier “tecnici”.  Per
queste ragioni Europa
Nazione si rivolge a tutti i lea-
der dei partiti in corsa alle
elezioni anticipate e chiede
una dichiarazione pubblica di
impegno, subito dopo le ele-
zioni, ad approvare una legge
elettorale che restituisca i
diritti negati ai cittadini e ai
territori.  Solo così i cittadini
potranno valutare quali lea-
der saranno disponibili ad
uscire dalla congrega degli
usurpatori dei diritti costitu-
zionali del popolo elettore ita-
liano, così come potranno
giudicare i leader che conti-
nueranno ad ignorare la
richiesta di ripristino delle
garanzie democratiche. Non è
più tempo di egoismi e pre-
potenze, ma di scelte per il
ritorno all’etica e al rispetto
della Carta Costituzionale,
nel primario interesse del
Paese.  Viva la democrazia e
viva l’Italia”. Così in una nota
a firma di Europa Nazione,
firmatati: Nicola Bono,
Alfonso Amaturo,
Alessandro Arancio, Nadia
Barattucci, Corrado
Cammisuli, Enrico Facco,
Renato Giovannelli, Giorgio
Holzmann, Salvo La Porta,
Gennaro Malgieri, Dino
Melluso, Silvio Meloni,
Silvano Moffa, Enzo
Molettieri, Pippo Monaco,
Mimmo Nania, Adriano
Napoli, Oronzo Orlando,
Walter Pepe, Maria Rosaria
Perdicaro, Rosario Polizzi,
Francesco Rubera, Manuela
Ruggieri, Noemi Sanna,
Rosario Trotta, Roberto
Visentin, Vittorio Delogu.

Lettera aperta 
ai leader dei partiti
dell’Associazione
Europa Nazione

L’ennesimo settore è in ginocchio a
causa della crisi energetica di questi
mesi. Il settore del latte e quello casea-
rio stanno vivendo un momento di
crisi straordinario! L’aumento dei prez-
zi energetici, in particolare del gasolio
agricolo, l’ aumento del costo dei
foraggi e una siccità fuori dalla norma
ha portato una riduzione della produ-
zione e aumento dei costi che stanno
portando a mancati guadagni da mesi
per i produttori!

Le cause della crisi 
della produzione del latte
Il settore della produzione del latte è
noto per essere sensibile alle crisi e agli
aumenti dei prezzi, soprattutto per i
produttori. Infatti il latte, prodotto
negli allevamenti, viene raccolto dai
grandi consorzi dell’industria casearia
per centesimi di euro per litro! A que-
sto guadagno però l’allevatore deve
sottrarre tutti i costi della produzione,
inclusa l’energia che non sembra desti-
nata a fermarsi a breve. La crisi è detta-
ta da 3 punti principali: Aumento dei
costi energetici; Aumento dei prezzi e
difficoltà di approvvigionamento dei
cereali per foraggio; Siccità estiva;
L’aumento dei costi energetici purtrop-
po non risulta una novità, ma è un fat-
tore che sta colpendo ogni industria,
oltre che i consumatori domestici. Il
Gasolio Agricolo, utilizzato dai mac-
chinari dell’industria agricola e casea-
ria è aumentato del 130%. A questi
costi addizionali si aggiungono i man-
gimi e i concimi che, sempre a causa

del conflitto in Ucraina, hanno avuto
un notevole aumento, sia per una gene-
rale inflazione, ma soprattutto perché
l’Ucraina e la Russia erano proprio i
principali produttori di cereali e riman-
gono bloccati nelle navi cisterna nel
mar Nero. L’ennesimo problema risie-
de nella siccità di quest’estate. Infatti
ogni estate, per l’aumento delle tempe-
rature avviene un fisiologico calo della
produzione del 15/20% mentre con le
temperature esorbitanti dell’estate da
poco conclusa si è assistito a un -30/-
40% della produzione rispetto ai 3 mesi
precedenti. Si produce di meno,
aumentano i costi energetici, aumenta-
no i prezzi mangimi, concimi e dei beni
di consumo, ma il prezzo di raccolta
non aumenta abbastanza e per molti
allevatori si sta rivelando più profitte-
vole abbattere alcuni animali piuttosto
che continuare a mantenerli.

Aumento dei costi 
per la produzione del latte
In aggiunta a quello appena detto però
per gli allevatori italiani la situazione si
fa ancora più complessa.
L’allevamento animale è un settore a

grande consumo energetico, sia a causa
della necessità di trasformare i prodot-
ti per lunghe distanze, come il latte, ma
anche per il mantenimento stesso delle
infrastrutture per gli animali. Sia il gas
sia la luce, come ormai noto, hanno
avuto aumenti importanti negli ultimi
mesi . Il prezzo della bolletta del gas è
ormai a +653% rispetto ai livelli prece-
denti a questa crisi, mentre il prezzo
della luce si assesta a +236% rispetto
allo stesso periodo. I cereali inoltre,
fondamentali per i mangimi sono
aumentati vertiginosamente, soprattut-
to Mais e Frumento: Mais + 55,2%;
Frumento +67,2%; Soia +3,64%; Urea
Granulare addirittura un +167%

Aumento dei prezzi
al consumatore
Questi aumenti fisiologicamente saran-
no in parte ridistribuiti sui consumato-
ri. Granarolo ha già proposto un tetto
minimo per la raccolta del latte e porte-
rà necessariamente a una riduzione
della pressione sui produttori, ma che
verrà poi sfogata sui prezzi dei consu-
matori. Si prevede che il latte, ad ora
già aumentato a circa 1,70€/litro, arri-
verà con tutta probabilità a essere
pagato 2€/litro nei supermercati italia-
ni. Oltre al latte, anche la carne bovina
aumenterà ancora di prezzo e gli esper-
ti prevedono un +12% anche su quello.
A meno che su questi alimenti non si
vada a ridurre l’IVA per contenere il
prezzo per i consumatori.

(Fonte www.prontobolletta.it)

Crisi del latte: la guerra 
mette in ginocchio un altro settore



Un inquilino dal muso simpatico ha
accolto Liz Truss nel suo primo giorno a
Downing Street. E’ il celebre gatto Larry,
“eredità” di David Cameron che da allo-
ra ha visto alternarsi nelle stanze dell’edi-
ficio al numero 10 anche altri due capi di
governo Tory, ovvero Theresa May e
Boris Johnson. Amato dalla stampa e
dagli inglesi, Larry è in servizio dal 15
febbraio 2011, quando venne ‘assunto’ a
Downing Street per occuparsi di un
gruppo di topi che imperversavano vici-
no alla residenza ufficiale del leader bri-
tannico. Da allora è sempre rimasto lì,
resistendo a tutte le tempeste politiche

degli ultimi anni, passando
per la Brexit e la pandemia
fino alla guerra in Ucraina.
“Un pilastro del governo”,
lo ha definito l’Independent,
ricordando la carica di
“chief mouser” ricoperta dal
soriano nel gabinetto britan-
nico. Tecnicamente di pro-
prietà dello staff di Downing Street, la
vita all’inizio era stata complicata per
Larry. Prima di diventare il “first cat”,
infatti, è stato un randagio salvato dalla
Battersea Dogs and Cats Home di
Londra. Nel 2011 è stato il primo gattino

a ricevere l’incarico di cattu-
rare i topi dal pensionamen-
to di Humphrey nel 1997.
Larry, che ha un account
Twitter, ha anche incontrato
un certo numero di leader
mondiali. Solitamente “osti-
le” con gli uomini, ha preso
in simpatia l’ex presidente

degli Stati Uniti Barack Obama, mentre
quando il successore di quest’ultimo,
Donald Trump, arrivò in visita nel 2019,
il felino fece un pisolino sotto la sua mac-
china. Che Larry serva a lungo la Gran
Bretagna.

E’ il gatto beniamino di Londra. Vive a Downing Street e ha già accolto quattro premier

Governo in crisi? C’è sempre Larry

Il countdown per il piano
dell’Unione europea sul gas è
ufficialmente iniziato.
Bruxelles è pronta ad agire,
ma prima di mettere ufficial-
mente sul tavolo le sue propo-
ste vuole annusare l’aria
un’ultima volta. E lo farà in
occasione del Consiglio Affari
Energia straordinario convo-
cato per domani. Sarà quella
l’occasione in cui Ursula von
der Leyen capirà dove c’è con-
senso unanime e dove ancora
si rende necessario del lavoro
supplementare. Poi, in occa-
sione dello State of Union
della prossima settimana alla
Plenaria di Strasburgo, la pre-
sidente della Commissione
tirerà le somme. Le proposte,
in linea generale, sono defini-

te. Il price cap - che comunque
non dovrebbe essere inferiore
ai 35 euro a megawattora - e la
tassa sugli extraprofitti delle
aziende che producono ener-
gia diversa dal gas sono
all’orizzonte. Sul primo punto,
tuttavia, c’è un primo nodo da
sciogliere: il tetto va posto solo
al gas russo o a tutto quello
che l’Europa importa? La
seconda strada, nelle ultime
ore, sta guadagnando consensi
ed è ben vista anche dall’Italia.
A Roma, in linea di principio,
già il tetto al prezzo del gas
russo è considerato una vitto-
ria. 
Ma è una mossa che, ora che
Mosca ha chiuso totalmente i
rubinetti, nell’immediato
avrebbe effetti concreti margi-

nali. Diverso sarebbe un price
cap da porre a tutto il gas
importato dall’Ue o almeno a
quello che giunge via tubo
(quindi anche da Algeria o
Azerbaigian, ad esempio),
come suggerito dal presidente
della commissione Ambiente
Pascal Canfin, vicinissimo a
Emmanuel Macron. Tra le ipo-
tesi sul tavolo c’è anche quella
di inserire un price cap sul-
l’elettricità, mossa utile a
quantificare gli extra-profitti
che l’Ue, con tassa ad hoc da
far imporre dagli Stati mem-
bri, vuole redistribuire per cal-
mierare i costi sui cittadini.
“Le società energetiche stanno
facendo altissimi guadagni
non previsti che sono comple-
tamente slegati dai loro costi o

dai loro investimenti”, ha
spiegato von der Leyen. Le
buone notizie, per la linea ita-
liana, potrebbero venire anche
da un altro fronte. L’Ue pro-
porrà anche un intervento sul
Title Transfer Facility, ovvero
sul mercato di Amsterdam che
decide il prezzo del gas.
Bruxelles sta studiando la pos-
sibilità di una “supervisione
finanziaria” da parte
dell’Esma, “per evitare possi-
bili mosse speculative” ma
anche l’uso di altri benchmark
“complementari”. Su questi ed
altri temi queste ore saranno
decisive. In agenda ci sono
due riunioni degli ambasciato-
ri dei 27 membri Ue. Al matti-
no il Coreper iI farà un primo
giro d’orizzonte sulle propo-

ste. A pranzo a riunirsi sarà il
Coreper II - che affronta i temi
politicamente più rilevanti - e
al tavolo sarà presente anche
von der Leyen che, come
vuole la prassi, informa i rap-
presentanti dei Paesi membri
dei principali che toccherà nel
discorso sullo Stato
dell’Unione. Da un punto di
vista formale il Consiglio
Affari Energia non prenderà
decisioni ma sarà cruciale per
determinare quali saranno le
proposte su cui chiudere al
più presto. E gli effetti, sui

mercati, già si sentono. La
borsa di Amsterdam ha chiuso
in calo a 239,8 euro al mega-
wattora proprio in vista della
riunione Ue. Ma la partita
energetica per Bruxelles, resta
difficile. La chiusura di Nord
Stream, secondo gli analisti di
Fitch, “aumenta ulteriormente
la probabilità di una recessio-
ne nell’Eurozona”. Non a caso,
soprattutto tra i banchi
dell’Europarlamento, torna ad
affacciarsi la richiesta di un
vero e proprio Recovery per
l’energia. 
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Passa la linea dell’Italia ma il tetto dovrebbe riguardare non solo l’import da Mosca 
Ue, più vicino il price cap sul gas
Ore decisive: si tratta ad oltranza

Una nuova analisi su sicu-
rezza alimentare e nutrizio-
ne rivela che in alcune zone
della Somalia è in atto una
carestia, mentre in tutto il
Paese si registrano livelli di
sofferenza impressionanti. I
capi del Comitato
Permanente Inter-Agenzie
(Iasc) hanno diffuso una
dichiarazione chiedendo
un’enorme iniezione di fondi
per consentire un massiccio
aumento dell’assistenza. Le
persone che oggi affrontano
la carestia e la fame estrema
in Somalia, evidenzia un
comunicato della Fao, “sono
per la maggior parte proprie-
tari di bestiame e famiglie
rurali. La loro sopravvivenza
dipende dalla sopravvivenza
delle loro mandrie.
L’alimentazione dei loro figli
è legata alla salute e alla pro-
duttività dei loro animali.
Nell’ultimo anno questi ani-
mali sono morti a un ritmo
sconvolgente”. L’istituzione
dell’Onu si è già attivata per
convertire il suo attuale
sostegno a queste comunità

rurali in assistenza in dena-
ro, insieme a mangimi, cure
e acqua per il bestiame, ma è
necessario fare molto di più.
Livelli di siccità senza prece-
denti, uniti ai prezzi alle stel-

le dei generi alimentari, al
conflitto e al Covid-19 hanno
costretto più di un milione di
persone, per lo più donne e
ragazze, ad abbandonare le
proprie case, terre, il loro

mondo e a trasferirsi nei
campi. In questi campi
affrontano enormi rischi di
protezione e devono fare
affidamento sull’assistenza
esterna per ogni singolo
bisogno, dall’acqua al cibo,
dall’assistenza sanitaria al
riparo. E’ passato da 4,1
milioni all’inizio dell’anno a
7,1 milioni tra giugno e set-
tembre il numero di persone
che hanno bisogno di assi-
stenza umanitaria urgente.
Nonostante l’importanza
cruciale per la sopravviven-
za, il sostegno ai mezzi di
sussistenza è enormemente
sottofinanziato nella risposta
umanitaria in corso e le

popolazioni rurali più diffi-
cili da raggiungere soffrono
di più. Ogni dollaro investito
nella protezione dei mezzi di
sussistenza rurali fa rispar-
miare circa 10 dollari di assi-
stenza alle famiglie sfollate.
Quest’anno la Fao ha rag-
giunto 333.661 famiglie tra
gennaio e agosto con aiuti in
denaro e assistenza per il
ripristino dei mezzi di sussi-
stenza, ma la portata dell’as-
sistenza fornita attualmente
e i finanziamenti della comu-
nità internazionale non sono
ancora sufficienti per proteg-
gere le persone più a rischio.
E tuttavia, grazie alla rete
consolidata di partner locali,

la Fao resta l’agenzia con il
potenziale più ampio. Gli
elementi chiave del piano di
risposta includono trasferi-
menti diretti di somme di
dinaro e programmi cash-
for-work rivolti alle comuni-
tà rurali, insieme a una serie
di misure di sostegno come
mantenere in vita e produtti-
vi gli animali dei pastori for-
nendo mangimi, acqua, cure
veterinarie e distribuire
varietà di sorgo, mais e altri
baccelli e ortaggi a crescita
rapida e che sopportano la
siccità alle famiglie che vivo-
no lungo i fiumi e che
potrebbero ancora essere in
grado do di praticare coltiva-
zioni nonostante la siccità.
Fao Somalia ha bisogno con
urgenza di circa 270 milioni
di dollari per assistere 1,8
milioni di persone in 52
distretti. I livelli di finanzia-
mento restano drasticamente
bassi, con solo il 23 per cento
del piano finanziato ad ago-
sto 2022. 

La Somalia stremata dalla carestia
Oltre 7 milioni di persone alla fame
mentre tardano i fondi per gli aiuti



“Purtroppo nelle carceri sono
tante le persone che si tolgono
la vita, a volte anche giovani”.
Lo ha denunciato Papa
Francesco al termine
dell’Udienza generale del
mercoledì in piazza San Pietro
affidando a Maria tutte le
mamme alle quali, ha detto,
“oggi desidero esprimere la
mia vicinanza”. “In modo spe-
ciale - ha aggiunto Francesco -
alle madri che hanno figli sof-
ferenti, figli malati, figli emar-
ginati, figli carcerati. Una pre-
ghiera particolare per le
mamme dei figli detenuti, per-
ché non venga meno la spe-
ranza. Purtroppo nelle carceri
- non ha mancato di sottoli-
neare il Papa - sono tante le
persone che si tolgono la vita,
a volte anche giovani. L’amore
di una madre può preservare
da questo pericolo. La
Madonna consoli tutte le
madri, e tutte le madri afflitte
dalle sofferenze dei figli”. Al
termine dell’udienza è stato
consegnato stamane a
Francesco il Premio del
Perdono, il riconoscimento
dedicato alla difesa dei più
deboli, all’affermazione della
pace tra i popoli, ispirato al
lascito morale di Celestino V e
istituito quest’anno nell’ambi-
to della Perdonanza
Celestiniana. La delegazione è
stata guidata dal sindaco

dell’Aquila, Pierluigi Biondi, e
dal vescovo ausiliare
dell’Aquila, monsignor
Antonio D’Angelo, e costituita
dal vice sindaco e coordinato-
re del Comitato Perdonanza,
Raffaele Daniele, dalla vice-
presidente del Comitato
Perdonanza, Fabrizia Aquilio,
e da Paolo Mazzeschi, l’orafo
scultore che ha realizzato
l’opera. Ha accompagnato la
delegazione anche il presiden-
te della Regione Abruzzo,
Marco Marsilio. Il premio pre-
senta in primo piano il Fiore

della Memoria, simbolo del
dolore e della speranza della
città che rinasce, sormontato

da tre archi quale citazione
della Porta Santa di
Collemaggio. “Per me è stato
un momento di grande emo-
zione consegnare il premio
direttamente nelle mani del
Santo Padre - ha dichiarato il
sindaco Biondi a margine del-
l’udienza - Ho avuto modo di
illustrarglielo nei dettagli e lui
ne ha apprezzato il significato,
lo ha accarezzato. Ci ha ricor-
dato la gioia con cui è stato
all’Aquila e ci ha espresso feli-
cità per averlo insignito del
Premio del Perdono”. 
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“E’ triste dirlo: già a maggio ho percepito
come ci fosse una sorta di assuefazione al
conflitto. Oggi, dopo più di sei mesi dal-
l’inizio della guerra in Ucraina, quel pro-
cesso di assuefazione si è andato consoli-
dando: il popolo ucraino si è abituato e
quel conflitto, che in realtà è iniziato nel
2014 in un’area territoriale più limitata, e
ora viene inteso come una prosecuzione,
ma su un territorio molto più ampio”. Lo
ha dichiarato all’agenzia di stampa
Adnkronos il direttore ella Fondazione
cattolica Aiuto alla Chiesa che soffre
Alessandro Monteduro, spiegando che
“questo è il grande timore che ho percepi-
to interloquendo a maggio con le autorità
religiose, ma anche civili, militari e politi-
che ucraine ovvero l’idea che la fine di
questa guerra si possa trascinare nel
tempo, anche per anni, come una sorta di
sostanziale abitudine o assuefazione, sia
da parte della popolazione ucraina che da
parte dei Paesi che indirettamente si sono
visti coinvolti nel processo bellico. Dal
momento che nessun processo negoziale
per la pace è alle porte, nulla esclude che
fra un anno o anche di più non ci si possa
ritrovare a commentare con gli stessi toni
e contenuti quanto sta avvenendo in
Ucraina, con la sola differenza che proba-
bilmente ci sarà sempre più minore atten-
zione mediatica su ciò che sta realmente

accadendo”. La soluzione più opportuna
per giungere alla pace, secondo
Monteduro, è “quella delineata dalla
Santa Sede, profondendo ogni sforzo pos-
sibile e sempre con maggiore impegno
affinché si trovi un canale di dialogo fra le
controparti. E’ difficilissimo, ne siamo
consapevoli, perché il popolo ucraino è
orgoglioso e patriottico e allo stato non
intende concedere alcun territorio alla
Federazione Russa, neanche quelli che la
Russia considera annessi dal 2014. Ci
vuole un grandissimo sforzo internazio-
nale perché le due parti si ritrovino attor-
no a un tavolo. Sarebbe fondamentale che
si avviasse un processo di pace. E non
dobbiamo commettere l’errore di guarda-
re dai nostri Paesi, in modo egoistico,
pensando agli effetti della crisi che tocca-
no anche noi. Dobbiamo invece ragionare

tenendo presente che va conseguita la
pace non per i nostri interessi ma per quel
popolo che dopo sei mesi è legittimo defi-
nire martoriato”. “Dai rappresentanti
delle due Chiese cattoliche presenti in
Ucraina - aggiunge Monteduro - ricevo
una costante descrizione, purtroppo
senza novità particolari, di profonda diffi-
coltà. E’ vero che alcune centinaia di
migliaia di persone, che avevano trovato
rifugio soprattutto in Polonia, hanno deci-
so di rientrare in Ucraina per ricomporre
il proprio nucleo familiare, dato che in
alcune aree, come in quella di Kiev, non si
ravvisano più particolari condizioni di
insicurezza. Continua tuttavia a esserci
una situazione di difficoltà e di sofferen-
za, anzitutto perché sono tuttora milioni
gli sfollati interni, in buona parte accolti
dalle organizzazioni non governative e
dalle organizzazioni religiose territoriali.
Questo significa che ogni parrocchia e
ogni luogo che può fare riferimento alle
strutture ecclesiastiche è stato trasformato
in un luogo di accoglienza per la parte più
sofferente della popolazione. Da parte
nostra - conclude il direttore di Aiuto alla
Chiesa che soffre - continuiamo a sostene-
re le due Chiese cattoliche presenti in
Ucraina affinché possano a loro volta
sostenere le necessità della popolazione
in fuga dal conflitto”. 

La Fondazione Aiuto alla Chiesa che soffre denuncia i rischi di una guerra senza fine

“Rischio assuefazione sul conflitto ucraino”
Il direttore Monteduro: “Ora serve un grande sforzo internazionale. La Santa Sede c’è”

E’ Maria De Coppi la suora italiana, originaria di Vittorio
Veneto, uccisa in un agguato nel nord del Mozambico: lo
hanno confermato le responsabili delle suore combonia-
ne, la congregazione della vittima, aggiungendo che le
sue consorelle sono state tutte identificate e stanno bene.
“Nella zona da tempo erano attivi gruppi ribelli” hanno
aggiunto le fonti. L’agguato è verificato martedì sera pres-
so la parrocchia di Chipene, che accoglie sfollati in fuga
dagli scontri tra esercito e militari ruandesi da una parte e
gruppi armati in lotta contro il governo dall’altra.
Secondo le informazioni disponibili, due sacerdoti sono
tra le persone che si sono riuscite a mettere in salvo rag-
giungendo la città di Nacala. Suor Maria era nata il 23
novembre 1939. In Mozambico era arrivata la prima volta
nel 1963, tre anni dopo aver preso i voti. Era tornata nel
Paese per nuovi missioni nel 1997 e poi nel 2005. La dina-
mica dell’agguato è stata ricostruita anche dalla segretaria
generale delle comboniane, suor Enza Carini. “Martedì
alle 21 la missione di Chipene, Lurio, della diocesi di
Nacala, in Mozambico, è stata attaccata da terroristi” si
legge in una nota. “Sono entrati nella casa delle suore mis-
sionarie comboniane, hanno ucciso una Sorella, suor
Maria De Coppi, italiana, distrutto e incendiato la chiesa,
la casa delle sorelle, l’ospedale e le macchine della missio-
ne. Le altre due sorelle della comunità, suor Eleonora
Reboldi, italiana e suor Angeles Lopez Hernandez, spa-
gnola, sono riuscite a scappare e nascondersi nella foresta,
insieme ad un gruppo di giovani ragazze”. La segretaria
ha aggiunto: “Al momento a Chipene sono rimaste solo le
nostre due sorelle; stiamo cercando di farle evacuare
quanto prima, attraverso l’aiuto dei missionari
Comboniani e dell’Unità di crisi della Farnesina”. “Le
consorelle di suor Maria si sono messe in viaggio per rag-
giungere Chipene e prelevare il suo corpo per seppellirlo
in un’altra missione”, ha fatto monsignor Inacio Saure,
arcivescovo di Nampula. Suare ha dettp che anche se
“non siamo sicuri che siano terroristi islamici, è molto
probabile che siano stati loro ad assalire la missione”.  “I
gruppi jihadisti - ha affermato il vescovo - continuano ad
operare anche a Cabo Delgado, ma nella nostra provincia
gli assalti hanno costretto la popolazione a fuggire. Non
sappiamo quante persone hanno cercato rifugio nella
foresta. E un dramma terribile e ancora difficile da quan-
tificare”. “Esprimo profondo cordoglio alle suore combo-
niane e alla diocesi di Vittorio Veneto per la morte di suor
Maria De Coppi”. “Preghiamo per suor Maria che per ses-
santa anni ha servito il Mozambico, diventato la sua casa.
Il suo sacrificio sia seme di pace e di riconciliazione in una
terra che, dopo anni di stabilità, è nuovamente flagellata
dalla violenza, causata da gruppi islamisti che da alcuni
anni seminano terrore e morte in vaste zone del nord del
Paese”. 

Attacco estremista 
in Mozambico
Uccisa missionaria
comboniana

All’udienza in San Pietro Francesco ha ricevuto anche il Premio del Perdono

Suicidi in carcere, il pensiero del Papa
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Il Mar Mediterraneo è invaso
da centinaia di pesci, meduse,
gamberi e altre specie marine
provenienti da ambienti ester-
ni alla regione. Secondo la
Fao, in particolare, nel
Mediterraneo e nel Mar Nero
sono state individuate più di
mille specie aliene. Oltre la
metà di tali specie hanno
costituito popolazioni stabili e
si stanno diffondendo, destan-
do preoccupazione per la
minaccia che pongono agli
ecosistemi marini e alle comu-
nità di pescatori locali. “I cam-
biamenti climatici e le attività
antropiche hanno avuto un
impatto profondo sul Mar
Mediterraneo e sul Mar
Nero”, afferma Stefano Lelli,
esperto di pesca per il
Mediterraneo orientale per
conto della Commissione
generale per la pesca nel
Mediterraneo (Gfcm). Questo
organismo regionale di gestio-
ne della pesca, istituito dalla
Fao, conduce una serie di atti-
vità volte a promuovere la
pesca e l’acquacoltura sosteni-
bili nel Mediterraneo e nel
Mar Nero. Collabora con
pescatori, ambientalisti, scien-
ziati e autorità di governo per
comprendere meglio la diffu-
sione di specie non autoctone
e aiutare i paesi a ottimizzare
le misure di contenimento e
gestione del fenomeno. 

Ecosistemi alterati
“Assistiamo a una rapida e
significativa alterazione degli
ecosistemi marini, che ha non
poche ripercussioni sui mezzi
di sussistenza delle comunità
locali. Negli anni a venire si
prevede che il numero delle
specie alloctone continuerà ad
aumentare”, aggiunge Lelli. Il
Mar Mediterraneo sta andan-
do incontro a un processo di
‘tropicalizzazione’, che com-
porta un aumento della tem-
peratura dell’acqua, dovuto

prevalentemente ai cambia-
menti climatici. Inoltre, molte
specie migrano attraverso
trafficate vie marittime come
lo Stretto di Gibilterra o il
Canale di Suez, spesso attac-
candosi agli scafi delle navi o
infiltrandosi nelle acque di
zavorra. Altre specie, tra cui
l’ostrica concava del Pacifico e
la vongola verace, furono
introdotte per l’acquacoltura
negli anni ‘60 e ‘70 e da allora
hanno colonizzato gli ecosiste-
mi mediterranei, fuoriuscen-
do dagli impianti. Una volta
insediatesi, le specie non
autoctone possono rimpiazza-
re le specie endemiche e alte-
rarne gli ecosistemi, con
potenziali ripercussioni eco-
nomiche per la pesca e il turi-
smo, o addirittura per la salu-
te umana. Fra tutti l’esempio
di sei specie ittiche aliene vele-
nose e tossiche (il pesce palla,
il pesce scorpione e alcune
specie di meduse) che si sono
stabilite nel Mediterraneo
orientale e che, se toccate o
ingerite, possono intossicare
l’uomo. 

Gestire il fenomeno
La Gfcm della Fao assiste

Cipro, l’Egitto, la Grecia, il
Libano, Israele, la Siria e la
Turchia nel difficile compito
di mappare, monitorare e
gestire queste specie invasive.
La Commissione funge anche
da forum per lo scambio di
informazioni e strategie tra i
Paesi direttamente interessati
dal fenomeno. “I risultati e gli
insegnamenti appresi da que-
sto processo dovrebbero con-
correre a creare un bagaglio di
conoscenze sulle specie non
autoctone, affinché possano
essere gestite in maniera effi-
cace”, sostiene Elisabetta
Morello, funzionaria Fao per
la pesca presso la Gfcm. Il
fenomeno ha colpito i pescato-

ri di tutta la regione, i quali,
tuttavia, con il sostegno della
Gfcm, stanno individuando
nuove soluzioni per trasfor-
mare tali invasioni in oppor-
tunità.Nella Turchia sudocci-
dentale, dove, in alcune aree,
le specie invasive possono
raggiungere l’80 per cento
delle catture, i pescatori stan-
no via via creando nuovi mer-
cati al consumo e dell’esporta-
zione per specie come il pesce
scorpione, i ricci di mare e gli
sparidi. Anche il Libano sta
formando i pescatori nella cat-
tura di specie aliene, incorag-
giando i consumatori a pro-
varle. “La chimera, la triglia di
Forsskal e il pesce scorpione

sono alcuni esempi di specie
aliene che stanno diventando
una fonte di reddito in
Libano”, spiega Manal Nader,
professore associato e diretto-
re dell’Istituto per l’ambiente
dell’Università di Balamand
in Libano. In Tunisia, due spe-
cie non autoctone di granchio
blu, che stavano mettendo in
pericolo la pesca tradizionale,
sono diventate un business
redditizio, quando la Fao e il
governo tunisino hanno aiuta-
to i pescatori ad accedere a
nuovi mercati. Lo stesso acca-
de in Spagna e in altre aree del
Mediterraneo, al punto che la
Gfcm ha lanciato un apposito
programma di ricerca per
gestire tali specie. 

Monitoraggio costante
“Il monitoraggio e l’attenua-
zione dell’impatto delle specie
aliene sugli ecosistemi marini
sono attività costose e, nella
maggior parte dei casi, è
impossibile eradicare questi
organismi”, afferma Miguel
Bernal, alto funzionario Fao
per la pesca presso la Gfcm.
“Laddove sono possibili la
commercializzazione e lo
sfruttamento di tali specie
(come fonte di cibo, prodotti
farmaceutici o altro), la pesca
commerciale ha dato prova di
essere lo strumento più effica-
ce per risolvere il problema”.
Per salvaguardare le specie

autoctone, la Gfcm sostiene la
creazione di zone di restrizio-
ne della pesca. Le aree ben
conservate hanno dimostrato
di essere più resilienti all’im-
patto delle specie non autocto-
ne. “Per risolvere il problema
delle specie aliene invasive nel
Mediterraneo e nel Mar Nero,
è necessario cooperare sul
piano internazionale e regio-
nale e agire in maniera concer-
tata”, precisa Bayram Öztürk,
autore dello studio della Gfcm
sulle specie aliene nel
Mediterraneo.”È evidente che
gli impatti delle specie aliene
invasive devono essere moni-
torati da tutti i paesi della
regione. Quando una specie si
è già insediata, potrebbe esse-
re troppo tardi per eradicar-
la”. Dopo la pubblicazione
dello studio Gfcm dal titolo
“Non-indigenous species in
the Mediterranean and the
Black Sea”, (Specie aliene nel
Mediterraneo e nel Mar Nero),
come primo passo, la
Commissione sta ora collabo-
rando con i Paesi della regione
per adattare le tecniche di
pesca, accedere ai nuovi mer-
cati e aiutare i pescatori a fare
di queste catture i loro nuovi
mezzi di sostentamento, conti-
nuando, ovviamente, allo stes-
so tempo, la sua attività fon-
damentale che è la conserva-
zione degli ecosistemi marini
attraverso le aree protette. 

Il Mare Nostrum invaso da centinaia di specie non autoctone: ecosistemi in pericolo

Alieni nel Mediterraneo. Ma sono pesci
Analoga situazione nel Mar Nero. La Fao insieme ai Paesi rivieraschi per cercare una soluzione

E’ in calo il numero di nuovi casi settimanali di vaiolo delle
scimmie registrati nel mondo. Nella settimana tra il 29 agosto
e il 4 settembre la diminuzione è stata del 25,5 per cento
rispetto alla settimana precedente: i casi sono stati 5.029 in 7
giorni contro i 6.746 della settimana 22-28 agosto. E la mag-
gior parte di queste infezioni nelle ultime 4 settimane è stata
segnalata dalla Regione delle Americhe (70,7 per cento),
seguita dalla Regione europea (28,3 per cento). E’ quanto
emerge dal report dell’Organizzazione mondiale della sanità
che fotografa l’andamento di monkeypox nell’ambito del
maxi focolaio che nel 2022 ha coinvolto 102 Stati in tutte le 6
regioni dell’Oms. Al 5 settembre il totale dei casi confermati
in laboratorio e segnalati all’Oms ha raggiunto quota 52.997,
ai quali si aggiungono 398 casi probabili. Sono 18 i morti. I 10
Paesi più colpiti sono: Stati Uniti (19.351 casi), Spagna (6.645),
Brasile (5.197), Francia (3.646), Germania (3.493), Regno
Unito (3.413), Perù (1.546), Canada (1.289), Paesi Bassi (1.172)
e Portogallo (871). Insieme, questi Stati rappresentano l’88%
dei casi segnalati a livello globale. Negli ultimi 7 giorni, 25
Paesi hanno riportato un aumento del numero settimanale di
casi, con l’aumento più alto registrato in Colombia; 27 Paesi
non hanno segnalato infezioni negli ultimi 21 giorni; un
Paese - Sud Sudan - ha segnalato il suo primo caso. Quanto al
profilo dei pazienti, il 98,2 per cento dei casi con dati dispo-
nibili sono maschi, età mediana 36 anni. “I maschi tra i 18 e i
44 anni continuano a essere colpiti in modo sproporzionato
da questo focolaio poiché rappresentano il 77,9 per cento dei
casi”, osserva l’Oms. Di tutti i casi con dati disponibili, l’1,8
per cento sono donne. Fra i casi di cui è nota l’età lo 0,6 per

cento risulta essere under 18 (163), di cui 43 con età compre-
sa tra 0 e 4 anni (0,2 per cento), la maggior parte di questi casi
under 18 è localizzata nella regione africana (40 per cento).
Nessuno di questi segnala un’esposizione avvenuta in
ambiente scolastico. Tra i casi in cui viene specificato l’orien-
tamento sessuale, il 95,2 per cento si è identificato come
uomini che hanno rapporti sessuali con uomini (l’1,7 per
cento si definisce bisessuale). Tra i casi per cui è noto lo stato
Hiv, il 44,9 per cento risulta essere sieropositivo al virus
dell’Aids. Ci sono anche operatori sanitari tra i casi segnalati
e sono in tutto 313. Tuttavia, la maggior parte si è infettata in
comunità e sono in corso ulteriori indagini per determinare
se nei casi restanti ci sia stata un’esposizione al virus per
motivi professionali. Al momento di tutti i tipi di trasmissio-
ne segnalati è l’incontro sessuale il più comune (91 per cento). 

Il vaiolo delle scimmie rallenta
Le Americhe l’area più colpita





Il mare gioca un ruolo da protago-
nista nei cambiamenti climatici ed
è sotto attacco ovunque. In Italia
abbiamo 8.000 km di coste, 32 aree
marine protette e un quinto del
Mediterraneo ricade sotto la
nostra giurisdizione. Eppure oggi
non esiste una cabina di regia che
raggruppi tutte le istanze - dalla
pesca al trasporto, dalla protezio-
ne alla fruizione - e che regoli tutti
i temi legati al mare. La salute del
mare è il primo strumento di dife-
sa per affrontare la grave emer-
genza climatica che stiamo viven-
do. Negli ultimi 50 anni, il mare
ha assorbito oltre il 90% del calore
causato dai gas serra dovuti ad
attività antropiche, aiutando così
il processo di raffreddamento del
pianeta (Rapporto IPCC), eppure
è il grande assente nei programmi
politici. Inoltre, dalla chiusura nel
1993 del Ministero della Marina
Mercantile con la sua Consulta, le
istanze legate al mare sono state
divise in dieci ministeri ed è man-
cata una vera politica integrata
per l’ecosistema marino. Per que-
sto, Marevivo ha scritto ai partiti e
ai candidati alle prossime elezioni
politiche, chiedendo di attuare

una politica integrata per trovare
le giuste soluzioni, che sappiano
coniugare economia ed ecologia
del mare, inserendo iniziative
concrete nel nuovo programma
legislativo e di Governo e pren-

dendo posizioni precise, in linea
con gli obiettivi di sostenibilità
definiti dall’ONU. L’Associazione
ambientalista, impegnata da quasi
40 anni nella salvaguardia e nella
tutela dell’ambiente marino e

delle sue risorse, richiede la costi-
tuzione di una vera e propria cabi-
na di regia alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri che abbia
un potere reale di intervento su
tutte le politiche connesse con il
mare, come già succede in Francia
con il “segretariato del mare”.
“Gli obiettivi strategici e l’attività
di Governo nel quinquennio 2023-
2028 devono essere indirizzati
all’emergenza climatica, a raffor-
zare le politiche ambientali, per
rendere sempre più compatibile
con l’ambiente l’economia nazio-
nale, proteggendo la natura e sal-
vaguardando la salute e la qualità
della vita degli italiani. È quanto
prevede la transizione ecologica,
obiettivo prioritario delle politiche
comunitarie che hanno portato
all’erogazione del PNRR” scrive

Marevivo. Le azioni concrete,
nello specifico, devono riguardare
il contrasto al marine litter, il ripri-
stino dei fondali e degli habitat
marini vulnerabili, la tutela dei
litorali sabbiosi, la pesca sostenibi-
le, lo stop ai combustibili fossili, il
potenziamento delle attività di
educazione ambientale, rendere
esecutive le leggi a favore della
transizione ecologica, attribuire
alle Aree Marine Protette uguale
status giuridico dei parchi terre-
stri e valorizzare le isole minori.
Sono urgenti i decreti attuativi
della Legge Salvamare e della
direttiva SUP e il decreto che
dovrebbe disciplinare il funziona-
mento del Deposito su Cauzione
per migliorare il riciclo di imbal-
laggi per bevande. “La protezione
della natura è decisiva se si consi-
dera che i sistemi marino, terrestre
e atmosferico garantiscono e sor-
reggono la vita e, in questo
momento, il cambiamento climati-
co deve rappresentare la priorità
di qualsiasi legislatura. Perché il
nostro futuro dipende dalla salute
del mare e la salute del mare
dipende da noi.” – Rosalba
Giugni, Presidente Marevivo.

Gli animali del Parco dello Stelvio
in campo per tutelare la biodiversità
Levissima, insieme al Parco Nazionale dello Stelvio e Trudi, sensibilizza i più piccoli
alle tematiche ambientali, promuovendo la conoscenza delle specie a rischio
nonché la consapevolezza dell’urgenza di salvaguardare la natura e i suoi abitanti
Dal lupo al gufo reale, pas-
sando per la lepre bianca e la
marmotta, sino alla volpe e
allo scoiattolo rosso: gli ani-
mali rappresentativi delle
specie protette del Parco
Nazionale dello Stelvio sono
il cuore del progetto di
Levissima in collaborazione
con Trudi e il Parco stesso
per sensibilizzare sull’urgen-
za di salvaguardare la biodi-
versità di una delle riserve
naturali tra le più importanti
d’Europa, ai cui margini
sgorga l’acqua minerale
Levissima. Questi animali, 6
specie selezionate tra tutte le
specie del Parco, sono i pro-
tagonisti di una edizione
speciale di Levissima Issima,
con la missione di insegnare
ai bambini l’importanza di
prendersi cura di tutte le
forme di vita. La tutela del-
l’ambiente e della natura,
dallo scorso febbraio, peral-
tro, sono tra i principi fonda-
mentali sanciti dalla Carta
Costituzionale italiana.
L’Italia, infatti, grazie alla
sua storia geologica, geogra-
fica e socioculturale, nonché
grazie alla sua posizione cen-
trale nel bacino del
Mediterraneo ospita circa la
metà delle specie vegetali e
circa un terzo di tutte le spe-
cie animali attualmente pre-
senti in Europa. Tra le aree
naturali protette, il Parco

Nazionale dello Stelvio,
situato tra Trentino-Alto
Adige e Lombardia, è una
delle più grandi situate in
Italia ed Europa. Il Parco è
una regione attenta alla
sostenibilità in cui uomo e
natura vivono in armonia
dal 1935, quando è stato isti-
tuito con l’intento di sostene-
re la conservazione degli
ecosistemi, la protezione
degli animali, delle piante e
dei loro habitat. La riserva
naturale ospita una parte
della fauna selvatica più rara
delle Alpi, rappresentata dai
protagonisti della nuova col-
lezione di Issima, attraverso
la quale il brand sostiene le
attività e i progetti di ricerca
del Parco Nazionale dello
Stelvio con l’obiettivo comu-
ne di salvaguardare e pro-
muovere l’educazione alla
biodiversità per i più piccoli,

oltre che sostenere un uso
innovativo e rispettoso delle
risorse naturali. Infatti, gra-
zie alla limited edition
Issima in partnership con
Trudi e il Parco dello Stelvio,
Levissima dà la possibilità a
bambini e genitori di immer-
gersi nell’affascinante
mondo di alcune delle sue

specie protette e scoprire le
misure adottate dai naturali-
sti del Parco per la protezio-
ne degli habitat delle specie
protette. Infatti, grazie ad un
QR code presente su ciascu-
na bottiglia, è possibile acce-
dere alle informazioni sugli
animali, sulle attività del
Parco, a schede illustrative e

a un gioco per stimolare l’ap-
prendimento delle caratteri-
stiche e dell’importanza di
ciascun animale, nonché il
bisogno della sua tutela.
Inoltre, verrà lanciato un
nuovo set di peluche Trudi
in collaborazione con
Levissima dedicati ad alcune
delle specie protette del
Parco dello Stelvio e realiz-
zati con un’imbottitura in
100& plastica riciclata nel-
l’ottica di proteggere e salva-
guardare ancora di più il pia-
neta e incentivare il processo
di riciclo. Da sempre, però, il
brand, non solo si impegna
in azioni di ricerca e sensibi-
lizzazione, ma dà un vero e
proprio contributo di valore
con attività di restituzione al
territorio e alle specie che lo
abitano. In particolare, il cor-
rispettivo versato da
Levissima al Parco

Nazionale dello Stelvio per
questo specifico progetto,
aiuta l’ecosistema a mante-
nere i suoi equilibri vitali: il
Parco Nazionale dello
Stelvio, infatti, destinerà il
corrispettivo ricevuto per il
finanziamento delle sue atti-
vità istituzionali, tra cui l’at-
tribuzione di borse di studio
per contribuire alla ricerca
sulla biodiversità di due spe-
cie protette del Parco
Nazionale dello Stelvio, il
Lupo e il Gipeto. Il tema
della biodiversità, pertanto,
sta assumendo sempre più
una centralità, in ogni ordine
e grado della società odierna.
Per Levissima è un pilastro
della sua missione e della
sua comunicazione così
come la tutela dell’ambiente.
Questa collaborazione, infat-
ti, si inserisce nell’ambito di
Regeneration – il progetto
del brand che nasce dalle ori-
gini del marchio, in
Valtellina e alle pendici del
Parco Nazionale dello
Stelvio – con cui l’azienda si
propone di contribuire alla
creazione di un mondo in cui
le risorse naturali vengono
utilizzate in modo condiviso
e responsabile per creare
insieme un impatto positivo,
promuovendo stili di vita
sostenibili e progetti orienta-
ti a ridurre l’impronta ecolo-
gica della plastica.

laVocegiovedì 8 settembre 20228 • Primo Piano

Marevivo scrive ai partiti
“Chiediamo una politica integrata per il mare,
il vero protagonista dei cambiamenti climatici”



I Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma hanno sco-
perto e sequestrato una collezione
privata di oltre 7.000 beni di inte-
resse storico/archeologico, pro-
posti per la vendita a facoltosi
acquirenti in cerca di possibili
investimenti, tramite un catalogo
fotografico. Le Fiamme Gialle

della Compagnia di Colleferro
hanno rinvenuto, nel corso di una
perquisizione eseguita di iniziati-
va presso un’abitazione situata a
Lido di Ostia, una vera e propria
galleria d’arte in cui erano esposti
in apposite teche in legno e vetro
- catalogati accuratamente - fossi-
li, anfore, vasellame e statue in

terracotta e ceramica, armi, ogget-
ti sacrali, ornamenti in oro, argen-
to, bronzo, avorio ed osso, stru-
menti medico-chirurgici ed oltre
4.000 monete in oro, argento e
bronzo. I reperti, affidati in custo-
dia al Museo Archeologico
Comunale di Colleferro, sono
databili a partire dal periodo cre-

taceo per quanto riguar-
da i fossili, mentre gli altri
sono risalenti al periodo compre-
so tra il IX secolo A.C. ed il XIX
secolo D.C. L’operazione si è con-
clusa con la denuncia di un sog-
getto alla Procura della
Repubblica di Velletri per rici-
claggio e violazione alle norme a

tutela del patrimonio
storico/archeologico. 
Il provvedimento è stato adottato
allo stato delle attuali acquisizioni
probatorie e, in attesa di giudizio
definitivo, vale la presunzione di
non colpevolezza. 

Gravemente indiziati di estor-
sione, rapina e furto: ancora 4
arrestati in diverse operazioni
da parte della Polizia di Stato.
In via delle Sette Sale, gli agenti
del commissariato Esquilino
sono intervenuti per la segnala-
zione di una lite tra una donna e
un parcheggiatore abusivo.
Giunti sul posto, i poliziotti
hanno trovato una donna di 43
anni insieme alla figlia in evi-
dente stato di shock. Questa ha
riferito che, dopo aver parcheg-
giato la propria autovettura, le
si era avvicinato un uomo pre-
tendendo dalla stessa dei soldi
per il proprio parcheggio. Al
rifiuto della vittima questo ha
insistito affermando che, al suo
ritorno, avrebbe potuto trovare
la macchina danneggiata o non
trovarla proprio. A quel punto
le due donne spaventate sono
scappate e hanno chiamato l’
112. I poliziotti prontamente
intervenuti hanno arrestato
l’uomo, un 52enne magrebino,
che dovrà rispondere di tentata
estorsione. Arresto convalidato

con divieto di dimora. Sono
stati invece gli agenti
dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico

della Questura ad  arrestare, un
cittadino peruviano di 29 anni
gravemente indiziato di rapina
aggravata. Lo straniero poco

prima, in via Nazionale, insie-
me ad un altro soggetto al
momento ricercato, dopo averlo
spintonato, ha derubato un turi-
sta asportandogli uno zaino
contenente 350 euro.   Un ulte-
riore arresto è stato effettuato
dagli agenti della Sezione
Volanti che, con tempestività,
hanno soccorso una donna rapi-
nata da un cittadino straniero di
41anni, senza fissa dimora. La
vittima, che si trovava a lavora-
re presso un Caf,  ha notato
l’uomo mentre sottraeva  la sua
borsa depositata un attimo
prima all’interno di una apposi-
ta nicchia. Così ne è nato un
inseguimento e alcuni passanti
hanno telefonato all’ 112
Numero Unico di Emergenza
raccontando quello che stava
accadendo. La Polizia di Stato,
immediatamente intervenuta
sul posto, è riuscita a bloccare il
41enne. Durante le formalità di
rito gli agenti hanno potuto
appurare che l’uomo aveva a
carico diversi precedenti di
polizia, oltre che il divieto di

dimora nel comune di Roma.
Infine, un romano di 37anni,
evaso dagli arresti domiciliari a
cui era sottoposto, da tempo si
era reso irreperibile al fine di
evitare la notifica di un ordine
di esecuzione in carcere emesso
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Roma.
Dopo una serie di indagini e
appostamenti, è stato rintraccia-
to in piazza Brahms dagli agen-
ti della Polizia di Stato del IV
Distretto San Basilio. Dopo un
inseguimento appiedato tra i
palazzi è stato definitivamente
bloccato in via Mozart.
Effettuata la notifica del prov-
vedimento è stato accompagna-
to in carcere dove dovrà sconta-
re 4 anni e 6 mesi per rapina
aggravata. Ad ogni modo tutti
gli indagati sono da ritenere
presunti innocenti, in conside-
razione dell'attuale fase del pro-
cedimento, ovvero quella delle
indagini preliminari, fino a un
definitivo accertamento di col-
pevolezza con sentenza irrevo-
cabile.

Anzio: la Polizia scova
e mette fine ad una fiorente
attività di prostituzione
Ad Ardea, via degli Ermellini, a
seguito di un servizio di osservazio-
ne volto a verificare una presunta
agevolazione all’attività di meretri-
cio e spaccio di stupefacenti, gli
agenti del Commissariato di Anzio-
Nettuno hanno interrotto una fio-
rente attività di meretricio sorpren-
dendo una donna ed un transes-
suale mentre offrivano prestazioni
sessuali a pagamento ad alcuni ospi-
ti. Al momento dell’irruzione della
Polizia i due sono stati sorpresi
seminudi insieme ai loro clienti e
sono stati rinvenuti circa 500 pre-
servativi, due vibratori ed altri
oggetti che sono stati sottoposti a
sequestro, cosi come è stato sotto-
posto a sequestro preventivo l’ap-
partamento utilizzato. Nel corso
del servizio sono stati individuati
altri due cittadini stranieri di 55 e 42
anni che si erano portati sul posto
per riscuotere il provento dell’attivi-
tà di meretricio, favorito anche
attraverso l’affitto dell’appartamen-
to e la pubblicazione di annunci con
offerte a sfondo sessuale su siti
internet. I due sono stati denunciati
alla Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Velletri per favoreg-
giamento della prostituzione e con-
dotti presso l’Ufficio Immigrazione
di Roma per accertarne la regolari-
tà sul territorio nazionale. Nei con-
fronti del 55enne è stato emesso
decreto di espulsione. Inoltre, nel
corso dei servizi di controllo del
territorio, personale della Sezione
Volante transitando in via
Nettunense ad Anzio,  hanno nota-
to alcuni ragazzi accalcati vicino ad
un muretto che, con mossa repen-
tina, cercavano di disfarsi di qualco-
sa. Recuperato l’oggetto lo stesso è
risultato essere un coltello a serra-
manico con una lama lunga 9 centi-
metri. Si procedeva così ad una
perquisizione personale del giovane
che aveva tentato di disfarsi dell’og-
getto rinvenendo all’interno del suo
marsupio della sostanza stupefa-
cente del tipo hashish per un peso
totale di 0,98 grammi. Effettuata
una perquisizione del mezzo in uso
al giovane, all’interno dell’auto,
veniva rinvenuta una bilancina
manuale. Nella successiva perquisi-
zione domiciliare, sul balcone, veni-
vano rinvenute due piante di mari-
juana alte mt.1,5 ciascuna ed un
barattolo al cui interno vi erano
riposti numerosi semi e del fertiliz-
zante. Per quanto sopra il giovane è
stato denunciato per porto illegale
di arma, segnalato alla prefettura ai
sensi dell’art. 75 DPR 309/90 e si è
proceduto al ritiro della sua paten-
te di guida.  Ad ogni modo tutti gli
indagati sono da ritenere presunti
innocenti, in considerazione dell'at-
tuale fase del procedimento, ovve-
ro quella delle indagini preliminari,
fino a un definitivo accertamento di
colpevolezza con sentenza irrevo-
cabile.

in BreveGuardia di Finanza: scoperto a Ostia
“museo occulto” di reperti archeologici
Si tratta di una collezione privata di oltre 7.000 beni proposti in vendita a facoltosi acquirenti

Massima attenzione
della Polizia di Stato
ai reati predatori
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Rispettando le indicazioni
emerse in sede di Comitato
per l’Ordine e Sicurezza
Pubblica in Prefettura e sulla
base del conseguente Tavolo
Tecnico in Questura, nella
mattinata odierna presso il
Campo Nomadi, sito in via di
Salone n. 323, ha avuto luogo
un’operazione straordinaria
di controllo   con il concorso
del personale della Polizia
Locale Roma Capitale, Arma

dei Carabinieri e della Polizia
di Stato, ognuno per quanto di
specifica competenza. Al ter-
mine del servizio sono 192 le
persone identificate e 12 quel-
le accompagnate presso
l’Ufficio Immigrazione poiché
prive di documenti di identifi-
cazione. 12 i veicoli controllati.
I controlli poi sono stati estesi
anche nei confronti di persone
sottoposte agli arresti domici-
liari.  All’esterno del campo

nomadi gli agenti del Reparto
Prevenzione Crimine hanno
effettuato servizi antirapina
con vari posti di controllo
durante i quali sono state
identificate 50 persone e fer-
mati 39 autoveicoli. Uno di
questi è stato sottoposto a
sequestro poiché privo di
copertura assicurativa con riti-
ro della carta di circolazione.
Ritirata anche una patente di
guida risultata scaduta.   

Operazione interforze di controllo
presso il campo nomadi via di Salone



Lunedì mattina, alla Centrale
Operativa dei Carabinieri di
Colleferro è arrivata una richie-
sta d’intervento da parte di un
cittadino che aveva avvertito
delle urla provenire dall’inter-
no di un’abitazione del centro
colleferrino. Sul posto sono arri-
vati rapidamente i Carabinieri
della locale Compagnia che
hanno bussato alla porta del-
l’appartamento senza ottenere
nessuna risposta. È stato quindi
richiesto il supporto dei Vigili
del Fuoco per forzare la porta
quando sul posto giungeva un
familiare dell’anziana donna,
79enne, residente nell’abitazio-
ne che era munito di chiave e ha
permesso l’ingresso. Il figlio
della donna, un 50enne del
posto, ha opposto subito resi-
stenza ai Carabinieri richiuden-
do più volte la porta nel tentati-
vo di impedire l’accesso all’abi-
tazione. Tentativi neutralizzati
dai militari che, ricorrendo
all’uso di spray al peperoncino,
sono riusciti ad accedere all’in-
terno ad immobilizzare il
50enne, posto in sicurezza gra-
zie all’arrivo di altri militari e di
una volante del locale
Commissariato di Polizia di
Stato. I Carabinieri hanno poi
soccorso l’anziana madre, rin-

venuta nella camera da letto in
uno stato di shock con forti
dolori alla testa e lividi in varie
parti del corpo. La ricostruzio-
ne dei Carabinieri eseguita
mediante l’escussione della vit-
tima, avvenuta presso il pronto
soccorso dell’ospedale di
Colleferro, e confermata anche
dai vicini, ha consentito di rac-
cogliere elementi per cui l’uo-
mo è gravemente indiziato di
aver, poco prima, in evidente
stato di alterazione psicofisica e
per futili motivi, aggredito la
madre, colpendola con calci,
pugni e con una sedia di legno,

e poi minacciato di gettarla dal
balcone qualora non gli avesse
restituito il doppio di un debito
inesistente, di circa 400 euro.La
vittima, per le lesioni riportate a
seguito della violenta aggres-
sione - varie ecchimosi ed un
ematoma frontale - è tuttora
ricoverata in prognosi riservata,
per fortuna non sembra essere
in pericolo di vita. Per il 50enne,
al termine delle formalità di
rito, si sono spalancate le porte
del carcere di Velletri. Dovrà
difendersi dall’accusa di tentato
omicidio, violenza e resistenza
a pubblico ufficiale. Anche in

questo caso la prontezza della
risposta dei Carabinieri è conse-
guente alla specifica prepara-
zione professionale nell’affron-
tare i casi di “maltrattamenti in
famiglia” per i quali è altissima
l’attenzione e la sensibilità della
Procura della Repubblica di
Velletri. In tale contesto resta di
fondamentale importanza la
denuncia da parte delle vittime
che subiscono tali reati o delle
persone che sono più vicine a
queste ultime, così da consenti-
re all’Autorità Giudiziaria di
intervenire rapidamente a loro
tutela.

“Dov’è il sindaco Gualtieri, faccia
qualcosa per rimediare al disastro
e allo spreco che la fanno da
padroni alla stazione Tiburtina e
annunciano in maniera indecoro-
sa ai viaggiatori di tutto il mondo
che sono arrivati nella Capitale
d’Italia. Scale mobili rotte, rampe a
piedi chiuse, servizi sbarrati,
ascensori fermi, manutenzioni
non fatte. Un percorso a ostacoli
soprattutto per i disabili, mentre la
muffa corre lungo pareti nuove
che potrebbero essere adoperate
come spazi pubblicitari e anche
culturali, per promuovere ad
esempio le opere di artisti giovani
e meritevoli. Ma a Roma lo sfrutta-
mento arrogante e senza tregua
targato Pd della ‘grande bellezza’
che rischia di morire di abbando-
no e incuria, registra ancora una
volta uno squallido elenco arric-
chito di tombini aperti, transenne
qui e là, pavimenti bagnati, avvisi
attaccati con il nastro adesivo.
Sporcizia, bivacchi clandestini e

clochard, mentre anche l’esterno è
in abbandono, con rifiuti sparsi
ovunque, alto rischio per la sicu-
rezza e furti d’auto molto frequen-
ti”. Lo dichiara in una nota
Fabrizio Santori, consigliere capi-
tolino e candidato della Lega nel
Collegio Lazio 1 Camera dei
deputati alle elezioni politiche
2022, che ha pubblicato sul suo
profilo Facebook la visita effettua-
ta alla stazione Tiburtina a seguito
delle segnalazioni ricevute da
numerosi cittadini.

“A due anni dalla tragica notte in
cui Willy fu ucciso, come
Istituzioni vogliamo continuare
a dare segnali concreti per tra-
sformare quel dolore in occasio-
ne di riscatto. Con la posa della
prima pietra all’interno dei giar-
dini “Angelo Vassallo” di
Colleferro continua il percorso –
avviato con l’approvazione di un
emendamento a mia prima firma
al collegato alla stabilità regiona-
le 2021 – per rigenerare questo
spazio e donarlo a tutti i giovani
e le giovani delle comunità di
Colleferro, di Paliano e del qua-
drante. La "Piazza Bianca" per
Willy sarà un luogo di riscatto e
di socialità, un investimento che
risponde all’esigenza della
memoria: vogliamo ricordare
Willy e la sua generosità, il suo
altruismo e il suo coraggio.
Anche per questo ho fortemente
voluto promuovere l’istituzione
di un Premio a lui dedicato e
rivolto a tutte le studentesse e gli
studenti delle scuole secondarie
del Lazio – che partirà a breve
con la seconda edizione – e con il
quale incoraggiamo il protagoni-
smo dei giovani nel contrasto ad

ogni forma di odio e violenza.
Willy è morto perché non è stato
indifferente, a noi il compito di
onorarne il sacrificio e il ricordo,
lasciando alla sua generazione e
quelle che verranno la possibilità
di trarre da quel dolore un esem-
pio di valore civile. Rinnovo la
nostra vicinanza alla mamma e a
tutta la sua famiglia”. Così in
una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione

Consiglio regionale del Lazio, a
margine della posa della prima
pietra della “Piazza Bianca”,
colore del lutto a Capo Verde, a
Colleferro - finanziata con 450
mila euro di cui 400 mila dalla
Regione Lazio – intitolata alla
memoria di Willy Monteiro
Duarte nei pressi del luogo in cui
il giovane di Paliano venne bru-
talmente ucciso la notte tra il 5 e
il 6 settembre 2020

Arrestato dai Carabinieri un 50enne. Necessario il supporto dei Vigili del Fuoco
Colleferro: pretende dalla madre i soldi,
la minaccia e la picchia violentemente

A 2 anni dal tragico omicidio,
posata a Colleferro la prima pietra
per la piazza bianca per Willy

Santori (Lega):
“Stazione tiburtina, 
disastro e spreco
annunciano
ai viaggiatori
la Capitale d’Italia”

Le iscrizioni alla III Summer School Antimafia promossa, dal 12 al
15 settembre, dall’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della
Regione   Lazio hanno registrato un successo senza precedenti
rispetto alle edizioni precedenti. Sono infatti 400 le persone che fino
a questa mattina si sono iscritte, tra cui studenti e docenti universi-
tari, amministratori e dirigenti pubblici, professionisti,  rappresen-
tanti delle Forze di Polizia, volontari del terzo settore e dell’associa-
zionismo antimafia. Per venire incontro a tutti gli iscritti sono stati
aumentati, rispettando l’ordine di iscrizione, a 140 i posti in presen-
za al teatro Rossini di piazza Santa Chiara mentre per tutti gli altri
sarà garantita la possibilità di seguire i lavori in modalità webinar.
La risposta positiva alla Summer School rappresenta un nuovo
importante tassello nella mobilitazione civile e culturale contro le
mafie che la Regione Lazio  ha promosso in questi anni e soprattut-
to  in occasione del  30°anniversario delle stragi di Capaci e via
D’Amelio e del  40° anniversario degli omicidi di Pio La Torre e del
Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, nella consapevolezza che  la
lotta alle mafie non può essere delegata soltanto alla robusta azio-
ne della Magistratura e delle Forze di Polizia alle quali va il soste-
gno e la  gratitudine dei cittadini del Lazio. Tra i 26 relatori che si
alterneranno nelle 4 giornate di formazione ci sono 9 magistrati e 8
rappresentanti delle Forze di Polizia a conferma dell’autorevolezza
del programma presentato che può essere scaricato sul sito della
Regione al seguente indirizzo https://www.regione.lazio.it/lega-
lita-sicurezza o sulla pagina Facebook “Lazio Senza Mafie”

Sono già oltre 400 le iscrizioni
alla Summer School Antimafia
promossa dalla Regione Lazio
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“Grazie alla Regione Lazio
avremo una delle Legacy più
importanti di un grande evento
che si disputa nella regione.
Quella territoriale”. Lo ha detto
il direttore Generale Ryder Cup
2023, Gian Paolo Montali. “Un
milione di persone vedranno
completamente cambiata la loro
qualità della vita perché cam-
bierà il modo di andare a casa e
arrivare al lavoro. Cominciando
dalla Tiburtina grazie al
Comune di Roma ed alla
Regione Lazio. Noi continua-
mente pensiamo in grande alle
cose da fare e stimoliamo l’as-
sessore su quello che serve e ci
sorprendono”, ha spiegato.
“Chiediamo una cosa e ci
danno di più. Grazie per la vici-
nanza fondamentale. Unire tre
necessità che sono Federgolf,
campo di gara e Ryder Cup
europe non è una cosa semplice.
Infront è nostro partner ufficiale
ma anche i diritti del ticketing e
grazie perché rinuncia con la
promessa fatta sei anni fa è che
è uno sport per tutti. Dar la pos-
sibilità di far vedere un torneo
del genere senza pagare signifi-
ca che questo è uno sport per
tutti e molti si avvicineranno.
Grazie perché rinunciate a una
parte consistente dei vostri
utili”, ha aggiunto Montali.  
“L’Open è la punta di diamante
del progetto Ryder. Ma ci aspet-
ta un anno da vivere pericolosa-
mente. Dopo l’Open avremo il
3-4-5 ottobre ‘Roma one year to
go’, tre giorni di eventi con i due
capitani e la conferenza stampa
dei due capitani. L’incontro dei
due capitani con quelli che sono
i progetti federali al Marco
Simone. Poi ci sarà il tee shot
simbolico al tempio di Venere al
Colosseo, immagine simbolo
che andrà in giro per il mondo
della Ryder romana e nell’ulti-
mo giorno faremo incontrare i
due capitani con il Santo
Padre”, ha continuato Montali.
“La settimana dopo ci sarà a
Roma l’International Golf
Travel Market, la fiera turistica
del gol più importante al
mondo. Tutti i vettori del
mondo saranno a Roma per vei-
colare il turismo golfistico e

questo territorio. Poi avremo
l’Open di maggio per poi finire
alla Ryder cup 2023. Melville
faceva dire al comandante
Achab: non voglio nessuno
nella mia scialuppa che non
abbia paura di Moby Dick. Noi
abbiamo una paura che ci fa tre-
mare i polsi. Ma è una paura
che ci farà arrivare pronti. E’ un
sogno, ma come tutti i sogni si
realizzano solo a una condizio-
ne: che si sia svegli”, ha conclu-
so Montali. 

Zingaretti: “Vittoria collettiva
Non dobbiamo fermarci qui”
“Oggi è il giro di boa di una vit-
toria collettiva. Abbiamo
costruite politiche ed eventi che
solo alcuni anni fa sembravano
impossibili”. Così il presidente
della regione Lazio, Zingaretti,
in occasione della presentazio-
ne dell’Open d’Italia di Golf a
Roma. “Non c’era un sistema.
Alcuni anni fa Malagò e
Chimenti mi chiamarono alle 9
per invitarmi ad un pranzo alla

Federazione del Tennis. O si
erano dimenticati di farlo o
qualcuno aveva dato buca.
“Devi venire” dissero “c’è una
delegazione per una coppa
importante. Io non sapevo nulla
e Malagò disse devi esserci. Era
l’inizio di una bellissima storia
alla quale con la Regione abbia-
mo creduto molto”, ha raccon-
tato. “Attraverso un protocollo
triennale abbiamo dato respiro
a una sfida importante. Una
visione a lungo termine che
spesso ci manca. Grandi investi-
menti anche grazie al governo.
Interventi per circa 50 mln di
euro su strada e su ferro. Poi far
crescere le quotazioni del terri-
torio. E’ un evento sportivo di
grande levatura mondiale.
Grande competitività e promo-
zione territoriale. Non dobbia-
mo fermarci. Questo è il modo
di andare avanti. Ognuno per la
sua parte ma insieme per vince-
re le sfide immense che abbia-
mo. Queste politiche per lo
sport non si legano solo al golf.
Abbiamo presentato il mondia-

le dei Pratoni del Vivaro che
riprendono centralità assoluta
dopo le Olimpiadi del 1960.
Stiamo per recuperare l’area di
Castel Gandolfo per la canoa
che rilancerà una vocazione
sportiva per un luogo impor-
tante”, ha spiegato. “Stiamo col-
laborando con Sport e Salute
per sport diffuso sul territorio.
La sfida del futuro è chiara: fare
di questi eventi degli eventi
eccellenti di promozione e orga-
nizzazione. Con questo spirito
consolidare una leadership.
Avendo la magia di avere le bel-
lezze di Roma e grande impian-
to sportivo, rendere Roma
anche nel golf una delle sedi
principali dello sport mondiale,
attrattori di eventi ed economia.
Alcuni anni fa sembrava impos-
sibile perché nemmeno ci si par-
lava. Oggi è realtà e non dobbia-
mo fermarci più”, ha concluso. 

Onorato (Roma Capitale):
“Vestiremo Roma di Golf”
“Vestiremo Roma di golf. Ponti,
palazzi, strade, metropolitana,

autobus”. E’ la promessa di
Alessandro Onorato, assessore
grandi eventi, Sport, Turismo e
Moda, di Roma Capitale.
Intervenendo alla presentazio-
ne degli Open d’Italia di Golf in
programma al Marco Simone
Golf Club dal 15 al 18 settem-
bre, Onorato ha ricordato
“come per anni a Roma si è
lavorato al contrario. Invece di
fare le telefonate per portare
grandi eventi, si facevano gli
incontri per convincere deputa-
ti ed amministrazioni a non
essere contrari. Portare un gran-
de evento genera economia,
posti di lavoro, autorevolezza
del Brand Roma. Quando met-
tiamo in campo Roma mettia-
mo in campo l’Italia e l’Europa.
Dobbiamo portare la positività
che genera questo evento in
città. Finalmente tutte le istitu-
zioni remano nella stessa dire-
zione. I grandi eventi sono utili
e danno una immagine di
modernizzazione. Ci teniamo
stretta la nostra storia alla quale
vogliamo unire una immagine
di rinnovamento”. 

Quanto al decoro: “Facciamo
sopralluoghi continui. Noi
romani se diamo una scadenza
la rispettiamo ed i nostri eventi
entrano nella storia. La ricaduta
economica della Ryder conti-
nua anche negli anni successivi
rendendo il Marco Simone un
luogo iconico”. 

Il direttore Generale Ryder Cup 2023, Gian Paolo Montali presenta il progetto

Con la “Rider Cup” nella Capitale
cambierà la vita di milioni di persone
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Il “Festival Brin”, organizzato
dall’associazione culturale
l’Incontro con la collaborazione
di Cookstock e Amor di Pasta
con il patrocinio dell’VIII
Municipio di Roma, continua ad
animare con successo dalle 18,00
alle 00,30 il giardino “Marcella e
Maurizio Ferrara” situato nella
storica Piazza Brin della
Garbatella. I prossimi appunta-
menti fino al 15 settembre, tutti
con ingresso gratuito, porteranno
sul palco giovedì 8 settembre il
“Cadillac Eldorado trio” (Carlo
Cammarella - Voce e Basso elet-
trico,  Davide Citrolo - Chitarra
elettrica e  Daniele Murabito -
Batteria) che presenterà un reper-
torio di rock n’ roll. Artisti di rife-
rimento ovviamente riguardano
Elvis Presley, Ray Charles, Little
Richard, Paul Anka, Chuck
Berry, Fats Domino e tanti altri
che rappresentano la scena rock
n’roll dagli anni 50 del secolo
scorso. Venerdì 9 settembre il
duo “Naty in acustic” con un

repertorio di brani internazionali
rivisitati in chiave acustica. La
cantante Nathalie Coppola, di 27
anni, ha frequentato diverse
scuole di canto della capitale
come la Fonderia delle arti e la
Saint Louise di Roma. Nel 2017
supera le selezioni per entrare a
far parte della scuola di alta for-
mazione musicale “Officina
Pasolini”, dove si diploma come
interprete professionista. Nel
2015 partecipa al programma
televisivo The voice,  lavora come

corista al fianco di J- Ax , Fedez,
Max Paiella. Collabora con Alex
Britti come corista ufficiale della
band e partecipa alla realizzazio-
ne del suo ultimo album. Sabato
10 settembre in scena i Seconds
reloaded” (Daniele Gizz:i voce e
chitarre, Marcello Lardo: chitarre
e cori, Corrado Iachetti : tastiere e
cori,  Umberto De Santis: basso
elettrico e Andrea Borrelli: batte-
ria). Non si esce vive dagli anni
’80? I Seconds Reloaded ne sono
usciti più in forma che mai e da
20 anni ormai calcano i palcosce-
nici romani, proponendo uno
show di cover imperdibili.
Domenica 11 settembre è dedica-
ta alla Scuola di Musica con STU-
DIO UNO laboratori live pop-
rock e martedì 13 settembre
approda al Festival Brin il rock
dei Queen con un grande spetta-
colo live degli  “Hot Spaces
Queen” - nata nel 2006 per mano

del batterista Emanuele
Sciamanna al quale si sono suc-
cessivamente uniti  il chitarrista
Valerio Capodagli, il
bassista/corista Vincenzo
"Sancio" Panza, il tastierista/cori-
sta Daniele Cheloni ed il cantante
William Grani -  che ripercorrerà
la straordinaria carriera di uno
dei più grandi gruppi della storia
della musica. Mercoledì 14 set-
tembre è la volta del “Red Swing
Trio” (Katia Severi voce,  Franco
Tamburini chitarra e Toni del
Medico contrabbasso) che inter-
preterà, rivisitato, lo “Swing
Metropolitano, dagli anni ’20 ai
giorni nostri” e giovedì 15 set-
tembre si esibirà il duo acustico
“Akira Manera” (Luca Morisco e
Davide Lomagno) il cui reperto-
rio è caratterizzato dalla  conta-
minazione di classici pop-soul e
sonorità world nei live.

Edoardo Colletti

Interventi di riqualificazione
in 29 edifici scolastici
di Roma Nord
“E’ convocata per giovedì 8 settem-
bre alle 11.00 nella Sala Consiglio
del Municipio XV di Via Flaminia
872 una conferenza stampa aperta
al pubblico per fare il punto sullo
stato dei lavori che, a partire dal
periodo estivo, stanno interessando
la maggior parte delle scuole di
Roma nord. Come ha più volte
ricordato il Presidente Daniele
Torquati in questi mesi, “la pro-
grammazione degli interventi sulle
strutture scolastiche del Municipio
XV, seppur complessa, è stata stu-
diata e messa in campo per ridurre
il più possibile le tempistiche e
porre rimedio ai problemi dei vec-
chi appalti, ma anche per procede-
re con i nuovi lavori di miglioramen-
to e riqualificazione delle nostre
scuole”. Così in una nota le
Assessore alla Scuola e ai Lavori
Pubblici, Tatiana Marchisio e Gina
Chirizzi.

in Breve

Concerti di musica live, teatro, laboratori per bambini e gastronomia
Il “Festival Brin”
prosegue con successo
alla Garbatella
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Si chiude la trilogia di Garbatella
Images_ Memoria tra passato,
presente e futuro, con il terzo
appuntamento dedicato al
FUTURO (direzione artistica di
Francesco Zizola e organizzativa
di Oriana Rizzuto). Al 10b photo-
graphy gallery e presso i lotti del
quartiere dal 15 al 30 settembre
2022 saranno esposte le opere
degli artisti Angelo Raffaele
Turettae Sanne De Wilde. Italo
Calvino scrive ne Le Città
Invisibili (che abbiamo scelto
come bussola per orientare il
nuovo appuntamento del proget-
to Garbatella Images nello spazio
e nel tempo): “Le città come i
sogni sono costruite di desideri e
di paure, anche se il filo del loro
discorso è segreto, le loro regole
assurde, le prospettive inganne-
voli, e ogni cosa ne nasconde
un’altra…I futuri non realizzati
sono solo rami del passato: rami
morti…” Nella nuova edizione il
tempo esplorato è quello FUTU-
RO e lo spazio il territorio dei lotti
storici di Garbatella. Dopo il suc-
cesso delle precedenti edizioni, il
terzo appuntamento dell’edizio-
ne estiva ospita due grandi artisti
di fama internazionale, la belga
Sanne De Wildee il romano
Angelo Raffaele Turetta, che con
un approccio autentico e origina-
le, hanno prodotto nuove opere
site specific utilizzando i linguag-
gi delle arti visive contempora-
nee. Gli artisti, durante le residen-
ze artistiche ed i percorsi di ricer-
ca nel quartiere, hanno avuto
modo di calarsi in una realtà e in
uno spazio urbano suggestivo ed
unico, incontrando le identità e le
diverse storie di Garbatella. Il
progetto, avviato in luglio con le
residenze d’artista e i laboratori
aperti alla cittadinanza, ha fornito
agli artisti i contenuti per la pro-
grammazione principale, rappre-
sentata dall’evento espositivo. Gli
artisti in residenza, Angelo
Raffaele Turetta e Sanne De
Wilde, hanno scelto due differen-
ti approcci pur proponendo
spunti di riflessione comuni.
Turetta ci propone delle immagi-
ni dello storico quartiere declina-
te alla visione della luce che trasfi-
gura le mura, la materia, fino a
restituirci una dimensione inte-
riore. Turetta esplora quindi la
dimensione intima e colloca nello
spazio architettonico lo spazio
spirituale senza cui nessun futuro
sembra possibile.  Così spiega
Turetta: “Animali inanimati,
oggetti ansiosi, provenienti da un

passato diverso e dimenticato.
‘Ready made’ che riemergono
colpiti furtivamente da una com-
plice luce”. Sanne De Wilde posa
uno sguardo metaforico che com-
prende una riflessione sul futuro
in relazione ai cambiamenti cli-
matici in atto. De Wilde dichiara:
"Ciò che ha attirato la mia atten-
zione per le strade della
Garbatella sono i coprisole che la
gente mette dietro il finestrino
anteriore delle auto per tenere
fuori il calore. Riflettono la luce
del sole ma sono anche illuminati
dai lampioni di notte. La fotogra-
fia è essenzialmente un tentativo
dei fotografi di riflettere la luce e
un'immagine ‘scritta con la luce’
verso l'osservatore. Ci sono diver-
si elementi che si uniscono: le

vetrate, fatte di un materiale luci-
do dall'aspetto futuristico, diven-
tano una metafora, un simbolo
dell'aumento delle temperature e
del riscaldamento della terra. Allo
stesso tempo, le automobili con-
tribuiscono al riscaldamento glo-
bale e all'innalzamento del livello
del mare, ma non possono entra-
re negli spazi sacri dei lotti, acces-
sibili solo a piedi." Garbatella
IMAGES è un appuntamento
pensato appositamente per far
dialogare il quartiere con la città
di Roma. Il territorio esplorato è
l’area dei lotti storici, attraverso la
scoperta delle sue caratteristiche
urbane, sociali, architettoniche e
storiche attraverso i nuovi lin-
guaggi dell’arte contemporanea.
E dopo aver esplorato la MEMO-
RIA nelle espressioni del passato
e del presente, questo terzo capi-
tolo è dedicato al FUTURO, alla
visione immaginifica di una città
ideale quale può essere il quartie-
re di Garbatella, alla concezione
futuribile di un territorio ancora
da scoprire, allo sguardo delle
nuove generazioni che la osserva-
no e vivono con occhi nuovi. E le
nuove generazioni sono protago-
niste di questa edizione con una
call offerta ai ragazzi under 18 del
quartiere. Le migliori opere
saranno selezionate ed esposte
nell’ambito della mostra in galle-
ria. L’attenzione ai più giovani
abitanti e sull’idea di futuro ha
avuto il primo step a fine luglio
con Il laboratorio educativo di
introduzione ai linguaggi visivi
destinati a bambini e ragazzi,

“Giocare con la luce” tenuto da
Angelo Raffaele Turetta sabato 30
luglio e domenica 31 luglio a
Casetta Rossa. Un vero e proprio
viaggio tra la magia della luce e la
fotografia, coinvolgendo tante
bambine e tanti bambini  al fine di
un avvicinamento ed una educa-
zione ai nuovi linguaggi dell’arte
e soprattutto della fotografia.
Fotografia e video, selezione di
materiali d’archivio familiari, la
collaborazione con partner terri-
toriali e internazionali, lo sguardo
sul quartiere delle nuove genera-
zioni, questi sono gli elementi
fondanti dell’edizione di FUTU-
RO, tematica che in questa edizio-
ne sarà il fil rouge del racconto del
territorio e della sua vocazione.
L’intero quartiere è oggetto di
ricerca e di opere site-specific
pensate appositamente per essere
esposte all’interno dei cortili. I
materiali fotografici d’archivio
saranno esposti come panni stesi
ai fili degli stenditoi degli storici
lotti, con una proposta allestitiva
coinvolgente che già ha attribuito
al progetto una forte riconoscibili-
tà e grande entusiasmo nelle edi-
zioni precedenti. Sarà possibile
vedere le opere anche all’interno
della galleria 10b photography.
Sempre all’interno della galleria
10b Photography, sarà possibile
vedere la proiezione del nuovo
cortometraggio ‘Ladri di cuori’
(regia di Francesco Zizolacon il
contributo di Maria Teresa
Pirastu e il montaggio di
Elisabetta Abrami) che ci racconta
di un futuro distopico ambientato

in una Garbatella in cui gli uccelli
sembrano a rischio di estinzione e
dalla cui sopravvivenza dipendo-
no anche gli uomini. Un’abitante
di Garbatella, Mira, sopravvissu-
ta ad un evento catastrofico, si
prodiga senza sosta al nutrimento
degli ultimi stormi di piccioni e
gabbiani....”. L’evento si arricchi-
rà con le visite guidate e le pas-
seggiate nei lotti insieme agli arti-
sti in programma il 17 e il 24 set-
tembre alle 11 e alle 17, curate
daFrancesca Romana Stabile e
Claudio D'Aguanno. L’obiettivo è
stimolare una cittadinanza chia-
mata ad essere attiva e partecipa-
tiva alla costruzione di una
memoria visiva del quartiere,
favorendo la valorizzazione del
lavoro sulla memoria e sullo spa-
zio urbano. Tutti gli eventi sono
pubblici e gratuiti. Il fine è quello
di rendere il più possibile fruibili,
comprensibili ed aggreganti i lin-
guaggi visivi contemporanei,
come la fotografia ed il video,
medium su cui si basa la proposta
per raccontare il quartiere. Il pro-
getto, promosso da Roma
Culture, è vincitore dell'Avviso
pubblico Estate Romana 2020-
2021-2022 curato dal
Dipartimento Attività Culturali
ed è realizzato in collaborazione
con SIAE.
Angelo Raffaele Turetta, classe
1955, è uno dei più apprezzati
fotografi di scena del cinema ita-
liano. Inizia la sua carriera foto-
grafando l’avanguardia teatrale
degli anni ’70 e ‘80. Negli anni ‘80
comincia la sua collaborazione
con l’Agenzia Contrasto, per la
quale lavora realizzando reporta-
ge su temi sociali e di attualità, sia
nazionali che internazionali. Di
grande rilievo i suoi lavori roma-
ni su temi quali l’emigrazione, la
prostituzione, l’emarginazione e
le feste private dell’alta borghesia.
Nel 1990 inizia il suo lavoro come
fotografo di scena per il cinema,
collaborando con registi quali
Dario Argento, Sergio Rubini,

Christian De Sica e Cristina
Comencini. Molto importante il
suo rapporto con Marco Tullio
Giordana, per il quale segue tre
film: I cento passi, Quando sei
nato non puoi più nasconderti e
La meglio gioventù. Nel 2001 ha
vinto il primo premio nella sezio-
ne “Arte” del World Press Photo
con un'immagine surreale scatta-
ta durante una pausa di lavora-
zione della serie televisiva La
Piovra.  Il Festival di Annecy gli
ha dedicato due importanti
mostre, con l’esposizione di circa
cento fotografie realizzate sui set.
Insegna fotogiornalismo e e con-
duce seminari in scuole e festival
di fotografia.
Sanne De Wilde (Belgio, 1987)
esplora il mezzo della fotografia
in relazione all’identità e la perce-
zione che gioca nella vita delle
persone e come questo modella e
influenza le comunità e rende le
persone vulnerabili agli occhi
della società. Si è laureata al
KASK di Gent (BE) con lode nel
2012. La sua serie di foto 'The
Dwarf Empire' è stata premiata
con il Photo Academy Award
2012 e l'International
Photography Award Emergentes
DST nel 2013. 
Ha ricevuto il Nikon Press
Award nel 2014 e nel 2016 è stata
premiata come giovane fotografa
più promettente. Il British Journal
of Photography ha selezionato De
Wilde come uno dei "migliori
talenti emergenti da tutto il
mondo" "Land of Ibeji", il suo ulti-
mo progetto, con Bénédicte
Kurzen, ha vinto il World Press
Photo Award nel 2019. È stata
pubblicata a livello internazionale
(Guardian, New Yorker, National
Geographic, Le Monde, CNN,
Vogue) ed ha esposto in numero-
si festival internazionali. Dal
2013, De Wilde collabora con il
quotidiano e rivista olandese De
Volkskrant, ad Amsterdam e dal
2017 collabora con l’agenzia
NOOR. 

“10b Photography Gallery”
presenta Garbatella Images 2022
Dal 15 al 30 settembre 2022 memoria tra passato, presente 
e futuro con le fotografie di Angelo Raffaele Turetta e Sanne De Wilde





Il “Giardino degli
Etruschi” di Ceri,
dove la passione
incontra la qualità

Dopo aver presentato in anteprima assoluta il documentario della sua vita e della sua carriera,
il campione di surf ceretano ieri mattina ha incontrato la prima cittadina Elena Gubetti
Bagno di folla per Leo Fioravanti
all’Ocean Surf di Campo di Mare
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Ieri mattina il sindaco Elena
Gubetti ha ricevuto la visita del
nostro grande campione di surf
Leonardo Fioravanti. Proprio
martedì sera, presso lo
Stabilimento Ocean Surf, il
luogo dove è nato sportivamen-
te, dove ha cavalcato le sue pri-
missime onde, Leo ha presenta-
to “The Cut”, il documentario
con le immagini più belle della
sua carriera. Allo stabilimento

di Campo di Mare si sono radu-
nati tantissimi amici, appassio-
nati di surf, di sport acquatici,
tifosi, insomma una vera inva-
sione di persone per questa
prima visione assoluta.
“Vogliamo fare del nostro
mare, delle nostre acque - ha
detto il sindaco Gubetti - un
luogo di ritrovo assoluto nel
Litorale e nel Lazio per tutti gli
appassionati della disciplina,

anche promuovendo grandi
eventi sportivi che possano
coinvolgere tantissimi amanti
della tavola da surf provenienti
da tutto il comprensorio ed
oltre. Leonardo Fiorvanti ades-
so è pronto a partire per Milano
e poi per la California, dove
andrà come sempre alla ricerca
dell’onda più bella ed emozio-
nante. Saranno settimane e mesi
di duri allenamenti per Leo, che

partito dalla spiaggia degli
Etruschi tanti anni fa, oggi si
ritrova a gareggiare e a sconfig-
gere i più grandi della discipli-
na, fino ad arrivare a rappresen-
tare con grande orgoglio l’Italia
alle scorse Olimpiadi di
Tokyo… in attesa di quelle di
Parigi del 2024. Grazie per
esserci stato Leo, grazie e in
bocca al lupo! Sempre sulla cre-
sta dell’onda più grande!”

Per i rioni Casaccia, San Pietro e Frati, entro il 2022
arriverà una pubblica illuminazione nuova di zecca
Ad annunciare i lavori l’Assessore alle Opere Pubbliche del Comune di Cerveteri, Matteo Luchetti
Proseguono a Cerveteri gli
interventi per l’efficientamen-
to energetico della linea della
pubblica illuminazione. Dopo
aver proceduto al rinnovo e
ammodernamento degli
impianti in importanti arterie
stradali quali Viale Manzoni,
Via Settevene Palo Nuova,
Viale Campo di Mare, Via
Suor Adalberta Landenberg,
svariate vie di Marina di
Cerveteri e la quasi totalità
della Frazione di Valcanneto,
la Multiservizi Caerite, sotto
la guida dell’Ingegner
Umberto Forghieri e il coordi-
namento dell’Assessorato alle
Opere Pubbliche del Comune
di Cerveteri è prossimo ad
avviare i lavori nella parte
alta di Cerveteri, nei quartieri
della Casaccia e del Rione San
Pietro – Frati. “Lavori impor-
tanti, che riusciamo a realiz-
zare continuando ad usufrui-
re del finanziamento che ha
visto beneficiario il Comune
di Cerveteri nell’ambito del
Decreto Crescita del

Ministero dello Sviluppo
Economico – ha dichiarato
Matteo Luchetti, Assessore
alle Opere Pubbliche del

Comune di Cerveteri – in
questi anni abbiamo portato a
compimento un restyling
completo della pubblica illu-

minazione della nostra città,
soprattutto in quelle zone
dove il vecchio impianto
risultava non essere più suffi-
ciente a consegnare quelle
caratteristiche di sicurezza e
corretta illuminazione delle
strade. Contiamo di aver con-
cluso i lavori di questi due
quartieri, davvero molto
grandi e importanti all’inter-
no della nostra città, entro la
fine del 2022. “Con l’occasio-
ne – conclude l’Assessore
Matteo Luchetti – ci tengo a
ringraziare tutto il personale
della Multiservizi Caerite,
davvero encomiabile per lo
straordinario lavoro che quo-
tidianamente svolgono, con
una menzione speciale
all’Ingegner Forghieri e al
Direttore Generale Alberto
Manelli e al mio ufficio che
sempre mi assiste in ogni set-
tore, ed in particolar modo al
Responsabile del Servizio
Salvatore Bernucci, Alessio
Piantadosi e Federico
Feriozzi”.

Oggi conosciamo il Giardino
degli Etruschi, un luogo magi-
co, situato nelle campagne al
ridosso di Ceri, una eccellenza
del territorio che si affaccia
sempre più sul turismo, un
luogo in cui si possono assag-
giare piatti tipici con prodotti
dell'orto, un luogo in cui pas-
sare una giornata, una festa,
un semplice break,... una indi-
menticabile serata a lume di
candela sotto un cielo di stelle,
circondato da natura e armo-
nia. Il proprietario, il giovane
Fabio Corneli, che con le sue
conoscenze, eccellenze nel
mondo dell'agricoltura della
coltivazione e nella prepara-
zione dei prodotti avrebbe
potuto esportare il tutto al di
fuori dei confini nazionali,
invece ha preferito restare e
crescere qui, ormai è già un
luogo amato non solo dal com-
prensorio. La sua passione e
bravura condita da gentilezza,
stanno facendosi strada, i pro-
dotti coltivati personalmente, i
suoi piatti, i suoi preparati sot-
t'olio, sono per tutti noi una
nota di orgoglio, nonché una
delizia per il palato. Invito a
passare anche una mezza gior-
nata in questo luogo magico,
pieno di armonia e natura, ne
sarete assorti e non potrete
fare a meno di tornarvi. Perché
ho voluto presentarvi questa
realtà? Semplicemente perché

quasi sempre si sente parlare
di aperture di grandi super-
mercati, grandi negozi, grandi
realtà.... ma sono multinazio-
nali, grandi cooperative, ecc,
parlando di Fabio Corneli e del
Giardino degli Etruschi si
parla di persone che si sono
fatte da sole. Se oggi sta riu-
scendo a farsi conoscere e
apprezzare è solo grazie alla
sua passione, alla sua forza di
volontà, alla sua bravura, alla
sua dedizione, ma soprattutto
è grazie alla sua semplicità. Il
nostro comprensorio è sempre
più ricco e grazie a tutte le
realtà come quella di Fabio, ci
stanno conoscendo e apprez-
zando in tutto il mondo.

Franco Conte



Nostra intervista esclusiva all’assessore al Turismo del Comune di Ladispoli

La lunga estate di Marco Porro
“E’ stato fatto un grande lavoro. Ma non ci fermiamo, già in programma altre iniziative”
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La stagione estiva è ormai agli
sgoccioli, la settimana prossima
riaprono le scuole, e sono pratica-
mente conclusi anche gli eventi
previsti nel lungo programma del
cartellone dell’estate 2022 orga-
nizzati dall’Amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Alessandro Grando. Un’estate
sicuramente positiva sotto questo
aspetto, se consideriamo anche,
ma soprattutto, i tempi stretti
legati alla campagna elettorale
conclusasi con le elezioni ammi-
nistrative del 12 giugno, quindi a
stagione praticamente iniziata.
Ne abbiamo parlato con l’asses-
sore al Turismo di Ladispoli, il
giovane Marco Porro. 
Assessore, è stata una grande
stagione di eventi. tracciamo un
bilancio
“La percezione del buon lavoro
svolto dev’essere strettamente
connessa al riscontro che si respi-
ra in città passeggiando fra citta-
dini e i commercianti. Gli incontri
organizzati insieme all’Assessore
Foschi con alcuni dei commer-
cianti del centro ci hanno confer-
mato che la strada intrapresa è
quella giusta. C’è da lavorare su
un tessuto commerciale che ha
bisogno di ritrovare stimoli e
fiducia, l’entusiasmo è la base da
cui partire per migliorarsi”.
Qual è stato l’appuntamento di
questa estate che le ha dato mag-

giore soddisfazione e perché? 
“Ogni evento o serata ha contri-
buito al palinsesto estivo della
città. Associazioni o artisti hanno
reso la piazza un luogo di intrat-
tenimento a 360°. Il calendario è
stato variegato, dal concerto per
la pace dell’Orchestra Nazionale
Ucraina, al teatro. Da un meravi-
glioso Simposio Etrusco organiz-
zato dalla Pro Loco (Claudio
Nardocci è sempre di grande
ispirazione) alle cover band, ospi-
ti, cabaret, la festa di fine estate
con un’esplosiva Cristina
D’Avena e ovviamente il
Summer Fest. Personalmente la
serata che più mi ha fatto emozio-
nare è stata quella di Emis Killa,

perché finalmente i ragazzi
sono al centro del progetto, e
su questo io e il Sindaco
Grando siamo perfettamente
allineati”.
Nomi importanti e grandi
eventi, quanto lavoro e quanta
fatica c’è dietro tutto questo, e
soprattutto in così poco tempo
a disposizione in seguito alle
elezioni di metà giugno.
“Ovviamente il tempo è stato
determinante nelle scelte. Ho
potuto da subito contare su una
squadra amministrativa solida e
questo è stato fondamentale. Le
funzionarie Lia e Rita, che lavora-
no nel nostro ufficio sono state
impagabili, oltre che molto

pazienti. Il merito è sicuramente
loro se tutto si è potuto realizzare.
Inoltre il merito va anche ripartito
per tutte le associazioni che si

mettono a disposizione della col-

lettività. Quando si organizzano
manifestazioni che mirano a rac-
cogliere migliaia di persone non
si può lasciare niente al caso e noi,

Politiche del 25 settembre
Fratelli d’Italia di Ladispoli
apre la campagna elettorale
Riceviamo e pubblichiamo: “Spettabile redazione,
quale Presidente Onorario di Fratelli d’Italia a
Ladispoli, lo scrivente Domenico De Carolis, comu-
nica che la settimana scorsa si è riunito il folto
Gruppo di Fratelli d’Italia Ladispoli presso il giardi-
no di viale Europa in Ladispoli, dedicato a Sandro De

Simone e gestito dal Carlo Landi. Tale riunione si è
svolta alla presenza del Vice Sindaco di Ladispoli,
Annibale Conti e dei relativi Consiglieri Comunali,
Franca Asciutto e Renzo Marchetti. Domenico De
Carolis ringrazia tutti coloro che hanno partecipato
alla suddetta riunione e sollecita tutte le persone di

buona volontà ad adoperarsi affinché la nostra leader
Giorgia Meloni  venga acclamata ed eletta Presidente
del Consiglio dei Ministri per la nostra Patria, l’Italia!
Buon lavoro a tutti”. Così in una nota del Presidente
Onorario di Fratelli d’Italia Ladispoli Domenico De
Carolis.

Venerdì 9 settembre
raccolta di sangue Avis
Donazione sangue all’AVIS Ladispoli Venerdì
9 Settembre siamo in emergenza sangue: serve
l’aiuto di tutti!  Informiamo attuali ed aspiran-
ti donatori che la prossima donazione si terrà
Venerdì 9 Settembre nella sede di Via Vilnius,
5 a Ladispoli Per partecipare alla raccolta scri-
vere ad avisladispoli@gmail.com oppure con-
tattare il numero  328/7584568 Ricordiamo
che tutti possono donare il sangue, basta esse-
re in buoni condizioni di salute, avere un’età
compresa tra 18 anni e 65 anni, avere un peso
di almeno 50kg. Durante la raccolta verranno
rilasciate dichiarazioni utili al riconoscimento
dei crediti formativi ed il giustificativo per
l’assenza dal lavoro.  L’Avis Comunale di
Ladispoli è sempre a vostra disposizione per

informazioni, richieste e segnalazioni. Per
info: 328/7584568 –avisladispoli@gmail.com –
Facebook “Avis Comunale Ladispoli”

posso dirlo, possiamo contare
su un esercito di volontari
eccezionali: presidio, sicurez-
za, servizio d’ordine, antin-
cendio, primo soccorso e
molto altro, tutti loro sono
una risorsa preziosa. È un
lavoro grande ed articolato
che coinvolge tutti, ecco per-
ché a noi piace pensare che
questo tipo di manifestazio-
ni devono essere interpreta-
te come la festa di tutta la
città”.
Adesso che la stagione sta

giungendo al termine, dopo la
campagna elettorale con relativa
vittoria delle elezioni e questa
grandissima stagione, si prende-
rà un periodo di pausa? Che
sarebbe tra l’altro  meritato
“Non abbiamo tempo per il relax.
Il turismo non si può intendere
solo come un evento di piazza.
Una città turistica vuol dire una
città accogliente, inclusiva, ospi-
tale, viva. Gli spettacoli sono
parte di un progetto. Stiamo già
lavorando per altre iniziative. La
programmazione degli appunta-
menti è fondamentale per avere i
tempi giusti di organizzazione
che ogni evento merita. Abbiamo
molte idee in cantiere, dobbiamo
capire come metterle in atto per
dare a Ladispoli quella famosa
vocazione turistica di cui tanto si
parla”.



S. Marinella ricorda i morti
del bombardamento del 43

Emergenza abitativa
Il Comitato chiede un incontro

Il Rotary Club Civitavecchia ha ospitato l’evento dell’international Felloship Of Flyng Rotarians
Civitavecchia: grande successo
per il Rotary Club e il suo Fly In
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Il Rotary Club Civitavecchia i
giorni 2, 3 e 4 settembre ha
ospitato l’evento dell’interna-
tional Fellowship Of Flyng
Rotarians, l’Associazione
Rotariana degli amanti del
Volo, un sodalizio internazio-
nale che una volta l’anno riu-
nisce tutti i suoi aderenti per il
piacere d’incontrarsi, per
scambiare esperienze sulla
comune passione e per… vola-
re insieme! La sezione Italiana
ha individuato proprio il
Civitavecchia quale Club ospi-
tante, anche perché nelle sue
fila vede la presenza di due
validi piloti: il Presidente
Angelo Midei e Saverio

Carrazza. Numerosi i rotariani
dell’I.F.F.R. italiani e stranieri
che hanno partecipato alla
Reunion, tra questi: George
Chaffey Past President I.F.F.R.
ed Enrico Maranzana
Presidente Sez. Italia I.F.F.R. A
spiegare quanto fatto è il neo
presidente Angelo Midei:
“L’evento si è svolto in 3 gior-
nate dove Rotariani di diversi
Club Anche Esteri e soci della
Fellowship hanno partecipato
a diversi incontri che hanno
mostrato alcune attrazioni del
nostro territorio. Al nostro
FLY IN hanno partecipato il
presidente mondiale dell’IFFR
con il Past President e altri 13

Soci con le rispettive consorti.
Personalità di spicco interna-
zionale che hanno poi conclu-
so la tre giorni con la convivia-
le che si è tenuta all’Hotel San
Giorgio”. La tre giorni interna-
zionale si è conclusa con pres-
so la sede sociale dell’Hotel
San Giorgio dove si è svolta la
conviviale per la “Reunion”
DELL’ INTERNATIONAL
FELLOWSHIP OF FLYNG
ROTARIANS alla presenza di
ospiti di eccellenza: il
Governatore del Distretto
Rotary 2080 Guido
Franceschetti, la Past District
Governor Daniela Tranquilli,
l’Assistente del Governatore

Bruno Nigro, i Presidenti dei
Club: Federico Paris del
Cerveteri Ladispoli e
Lamberto Scorzino del
Viterbo, quest’ultimo nuovo
entrato nella Fellowship
dell’I.F.F.R., Federico Salucci
Delegato Zona Lazio RTC e
Giulia Midei Presidente
Rotaract Club Civitavecchia.
La serata ha visto la partecipa-
zione dell’avv. Ernesto
Tedesco Sindaco di
Civitavecchia e Socio Onorario
del Club e Gabriella Sarracco
Presidente della Fondazione
Ca.Ri.Civ ed il direttore marit-
timo ammiraglio Filippo
Marini.

L'otto settembre di 79 anni fa,
gli alleati nell'opera di
Liberazione dalla dittatura
nazifascista, poche ore prima
della dichiarazione dell'armi-
stizio, bombardarono anche
Santa Marinella che ha così
dovuto contare 11 vittime fra
la popolazione civile, donne
e uomini condannati a morte
senza processo per i crimini
del loro stato, vittime di una
guerra in cui il nostro paese
venne trascinato dalla crimi-
nale politica aggressiva per-

petrata dal regime fascista
alleato alla Germania hitle-
riana. Quella sera alcuni
aerei da bombardamento
alleati, colpirono la zona
Pirgus e sappiamo, dall'arti-
colo di cronaca del corriere
della sera del giorno 9, che il
bilancio delle vittime, "in
rapporto ai villeggianti che
ancora affollavano l'amenis-
simo luogo" non fu eccessiva-
mente elevato. Fra i deceduti
la moglie dell'attore Virgilio
Riento che aveva una villa in

zona. Questa amministrazio-
ne, da sempre sensibile ai
valori della nostra
Costituzione, ha ricordato il
sacrificio di quelle donne e di
quegli uomini con la deposi-
zione di una corona, ieri mat-
tina alle 11.30 presso il
Monumento ai Caduti in
Piazza Unità d'Italia, restan-
do però lontana dalle manife-
stazioni-ricordo da parte
degli apologeti di quei regi-
mi responsabili unici di tanto
dolore.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Nonostante le entusiasti
dichiarazioni di un anno fa
del dottor Riga e del Sindaco
Tidei sulle ormai prossime
consegne delle case popolari
agli aventi diritto (primi gior-
ni di gennaio e altre 12 a giu-
gno 2022), le passeggiate pro-
pagandistiche dei politici
della regione, e la farsesca
cerimonia delle preassegna-
zioni, questo Comitato non
può che costatare che a tut-
t'oggi i lavori nel comprenso-
rio dell'Elcetina latitano così
come i protagonisti di questa
storia. Le case, formalmente
terminate, pare (si naviga con
i sentito dire dato il silenzio
delle parti attrici) non abbiano
ancora i nullaosta comunali
senza i quali l’Ater non può
procedere all'acquisizione e
alla stipula dei contratti di
locazione. Nell’attesa, gli
aventi diritto hanno passato
un'estate difficile nel reperi-
mento di alloggi anche tem-

poranei, col timore nell'attesa
della stagione invernale. E' di
queste ore la notizia che una
di queste persone alloggiato
in un ricovero di fortuna è
stato morso da un topo. Per
questo, il Comitato per l'emer-
genza abitativa torna a chie-
dere con insistenza ed a gran
voce un incontro con tutte le

parti: Ditta venditrice, Ater,
Amministrazione di Santa
Marinella così da conoscere lo
stato dei fatti ed avere un cro-
noprogramma serio che defi-
nisca la consegna dei primi 8
alloggi e dei 12 susseguenti
promessi”. La Presidentessa
del comitato per l’Emergenza
Abitativa, Stefania Abbatiello.

Poste Italiane: a Civitavecchia e litorale
al rientro dalle vacanze, il ritiro di pacchi
e raccomandate a sportello prenotabile 
tramite il sito poste.it e l’app “Ufficio postale”
Per i cittadini di Civitavecchia e del litorale che
al rientro delle vacanze dovessero trovare in
cassetta l’avviso per il ritiro di corrispondenza
a firma (raccomandate e assicurate) o di un
pacco in giacenza per assenza del destinatario
presso un ufficio postale della città, è possibile
prenotare l’appuntamento a sportello tramite il
sito www.poste.it e l’APP Ufficio Postale. I
sistemi di prenotazione del turno da remoto,
che consentono l’accesso anche ad altre opera-
zioni sono disponibili in 14 uffici postali di
Civitavecchia e del Litorale (Civitavecchia

Centro - Via Giordano Bruno 11, Civitavecchia
1 - Largo Monsignore Giacomo D'Ardia 22,
Civitavecchia 2 -Via Achille Montanucci 13/B,
Civitavecchia 3 -Via Alcide De Gasperi,
Fregene, Fiumicino Paese, Fiumicino 1 - Via Del
Riccio Di Mare 7, Furbara di Cerenova,
Ladispoli, Ladispoli 1 -Via Regina Margherita
10, Cerveteri, Santa Marinella, Aranova e
Torrimpietra). Per prenotare il proprio ritiro
tramite l’App Ufficio Postale è sufficiente scari-
care gratuitamente l’applicazione sul proprio
smartphone, tablet o pc, selezionare la sede

postale presso la quale si trova l’oggetto giacen-
te e scegliere tra due opzioni: “Mettiti in fila”
che permette di visualizzare in tempo reale il
numero di clienti in attesa oppure “Prenota
turno”, che consente di scegliere il giorno e
l’orario preferito.  Una volta selezionata la scel-
ta si otterrà un ticket elettronico con il numero
di prenotazione. Per prenotare tramite sito,
invece, è possibile digitare nome o indirizzo
dell’Ufficio Postale richiesto, selezionare la
sede sulla cartina e premere il tasto “prenota
ticket”. Anche in questo caso si potrà scegliere

di visitare immediatamente l’Ufficio, selezio-
nando “mettiti in fila” oppure programmare la
visita per un momento successivo con il tasto
“prenota turno”. Nel secondo caso si riceverà
direttamente all’indirizzo mail inserito, il ticket
da presentare allo sportello nella data e nel-
l’orario prescelti. Poste Italiane ricorda che tra-
mite il sito www.poste.it o l’APP BancoPosta è
possibile prenotare il proprio turno a sportello
anche per i servizi finanziari quali il pagamen-
to di bollettini di conto corrente e molte altre
operazioni.



Il Sindaco Tedesco e il Vicesindaco Magliani chiedono all'Osservatorio di attivarsi

Massimizzazione della produzione a TVN
Intanto dal Comitato No al fossile Civitavecchia: ”No al ritorno del carbone”
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Il Sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco e il
Vicesindaco con delega
all’Ambiente Manuel Magliani
hanno scritto al Presidente del
Cda dell’Osservatorio
Ambientale Ivano Iacomelli e
ai sindaci dei comuni facenti
parte del Consorzio. Il tema è
quello del funzionamento
della centrale Enel di Torre
Valdaliga Nord, a fronte delle
notizie circa la prossima ado-
zione di un decreto da parte
del governo, seguite alla diffu-
sione del piano di contenimen-
to del gas del Mite che prevede
per sei impianti a carbone la
“massimizzazione della pro-
duzione”. La missiva contiene
quindi una richiesta di “sup-
portare le amministrazioni in
ordine alle conseguenze per il
comprensorio, sia sotto il profi-
lo sanitario, sia sotto l’aspetto
della sicurezza” davanti alla
prospettiva che l’impianto
lavori alla massima potenza.
“La preoccupazione discende
anche dal fatto che negli anni

scorsi e fino all’inizio della crisi
energetica la centrale ha segui-
to un regime di produzione
molto basso, ragion per cui il
gestore ha ridotto drastica-
mente le maestranze e gli inter-
venti di manutenzione dell’im-
pianto. Riteniamo che le esi-
genze di stabilità del sistema
energetico nazionale non pos-
sano in alcun modo compri-
mere il diritto alla salute dei
nostri concittadini”, concludo-
no Tedesco e Magliani, chie-
dendo al presidente Iacomelli
di porre la massima attenzione
al problema.
Commentano ancora il
Sindaco e il Vicesindaco:
“Crediamo che l’Osservatorio,
in qualità di ente strumentale,
abbia proprio nelle tematiche
della salute e della sicurezza le
sue attività principali e pertan-
to possa essere la leva che i sin-
daci devono azionare a tutela
del territorio in questa delicata
fase. Parallelamente ed indi-
pendentemente da ciò, confer-
miamo che continueremo a

seguire anche il tema dell’in-
dennizzo in bolletta alle popo-
lazioni, sulla base del legittimo
riconoscimento della specifici-
tà del comprensorio per la sua
storia di polo nazionale di pro-
duzione dell’energia elettrica”.
“Il risultato è questo: siamo nel
2022, i falliti parlano di lotta al
cambiamento climatico, ma
intanto lavorano ancora a tutto
carbone mentre i normali citta-
dini pagano sempre bollette
esorbitanti. Vergognoso”. No
al fossile Civitavecchia si dice

preoccupato per la firma, a
breve, del nuovo decreto da
parte del ministro Cingolani in
tema di energia. “Tutto pronto,
per affrontare la crisi causata
dalle forniture intermittenti di
gas russo si pensa già di ricor-
rere a uno dei combustibili
meno ecologici e più climalte-
ranti che c’è in circolazione:
parliamo ovviamente del car-
bone – spiegano – secondo
fonti bene informate – riprese
già da molti organi di informa-
zione nazionale – il ministro

Roberto Cingolani sarebbe
pronto a firmare ad horas l’atto
che aumenta la potenza pro-
duttiva di almeno quattro cen-
trali che utilizzano carbone. Si
tratta di due impianti Enel
(Civitavecchia e Brindisi), di
uno di A2a (Monfalcone) e di
uno di Ep Produzione
(Fusina). E, se il flusso di gas
da Mosca si dovesse completa-
mente bloccare, si potrebbe
addirittura potenziare anche la
centrale Enel di Termini
Imerese. Un salto nel passato e
nel vuoto che sancisce definiti-
vamente il fallimento di un’in-
tera classe politica impegnata
per decenni a difendere gli
interessi delle grandi multina-
zionali del fossile e mai real-
mente interessata ad investire
seriamente sulle rinnovabili”.
CINGOLANI – «Abbiamo un
piano di risparmio gas che è
molto semplice: ogni 8 Gw di
rinnovabili risparmiamo 2
miliardi di mc; se diminuiamo
la temperatura del riscalda-
mento di un grado, a casa,

risparmiamo altri 2 miliardi
circa di mc; se proroghiamo il
phase out delle centrali a car-
bone di un anno, compensan-
do quel po’ di CO2emessa in
più con le rinnovabili, abbiamo
altri 2 miliardi di mc di gas
risparmiati. Con il biogas e il
biometano e tutte le nuove rin-
novabili si parte da mezzo
miliardo di mc risparmiati
subito, entro un anno, a 1,5 a
regime. Purtroppo dobbiamo
essere realistici, il quadro inter-
nazionale è instabile e speria-
mo che ci siano miglioramenti,
ma con questi numeri», dagli
stoccaggi al piano di risparmio
alle diversificazioni, «non
dovrebbe esserci ragione di
fare un razionamento, come
probabilmente ci sarà i altri
Paesi. I numeriche abbiamo
sono i migliori in Europa».
Così il ministro per la
Transizione ecologica Roberto
Cingolani in occasione della
conferenza stampa a seguito
del Consiglio dei ministri del-
l’altra sera.

Sono trascorsi tre anni da
quando il sindaco Tedesco,
insieme al suo vice Magliani e
al delegato allo Sport Matteo
Iacomelli incontrarono un
gruppo di ragazzi per discute-
re del progetto dello Skate
park, stralciato dalla riqualifi-
cazione del parco Saraudi,
come invece previsto dalla
precedente giunta Cinque
Stelle. In quell’occasione l’am-
ministrazione si era detta
«aperta al contributo di tutti –
aveva spiegato Tedesco – ma
non intenzionata a dar seguito
a progetti con un costo di un
milione e 337mila euro, laddo-
ve, senza scomodare lo stadio
Fattori, in città c’è una squadra
di pallamano rimasta senza
impianto. Siamo aperti ad
altre soluzioni progettuali, con
uno skate park più piccolo».
Ebbene, dopo tre anni nessuno
skate park in vista – come
neanche un nuovo impianto di
pallamano già realizzato –
tanto che ieri pomeriggio alcu-
ni ragazzi sono tornati a far
sentire la propria voce sotto
Palazzo del Pincio a suon di
tricks, le manovre eseguite
dagli skaters. Rampe nel piaz-
zale, skate, pattini o bici; tra
evoluzioni e salti, la richiesta
diretta all’amministrazione,
quella cioè di poter avere uno
spazio a disposizione. «Ci era
stato detto che sarebbero state
installate delle rampe al Pincio

o comunque in centro – hanno
spiegato – ad oggi ancora non
c’è nulla, neanche uno spazio
per poter stare». Il delegato
Iacomelli, non presente per
motivi di lavoro, si è detto
dispiaciuto per non aver anco-
ra portato a termine questo
obiettivo, auspicando di riu-
scirci entro la fine della legisla-
tura, dopo aver trovato i giusti
finanziamenti. A quanto pare
era stata battuta anche la stra-
da dei parchi cittadini, parlan-
do con i gestori, ma poi non se
n’è fatto più nulla. Restano
ragazzi senza uno spazio ade-
guato, che tornano a chiedere
oggi un’attenzione promessa
dal Pincio. «Mi farebbe davve-
ro piacere – ha concluso
Iacomelli – regalare loro uno
spazio adeguato».

M5s: “tre anni senza risposte”
Anche il gruppo consiliare del
M5S ha espresso solidarietà ai

ragazzi che ieri pomeriggio
hanno manifestato sotto il
Pincio per chiedere a gran

voce uno spazio per gli ska-
ters. “L’età media dei presenti
era davvero bassa – sottolinea-
no dal M5S – per la maggior
parte infatti erano ragazzi
minorenni, ed il fatto che dei
minorenni siano presenti ad
una manifestazione è di per sè
un qualcosa di positivo che va
ascoltato e non ignorato. Tre
anni fa l’amministrazione
comunale fece diverse pro-
messe a loro e ai loro genitori.
Non ne ha mantenuta neanche
una. Nel frattempo sono cam-
biate quattro giunte ma non
un singolo passo in avanti è

stato fatto. Non è stato portato
avanti il nostro progetto e non
ne è stato proposto uno
nuovo, anche più piccolo,
come promesso. Bene che que-
sti ragazzi ricordino all’ammi-
nistrazione le loro disattese
promesse”. Il gruppo ricorda
come lo skateboard, “piaccia o
no, è uno sport olimpico.
Numerose realtà d’Italia rea-
lizzano skate park. A breve,
anche comuni a noi vicini –
hanno aggiunto –
Civitavecchia invece ha cesti-
nato un progetto già pronto, a
costo zero per il Comune per-
chè sarebbe stato realizzato
nell’ambito delle compensa-
zioni Enel per TVN del 2003
(sottolineiamo: 2003!) per fare
un nuovo progetto, e quindi
spendere nuovi soldi in pro-
gettazioni, per un parco
Saraudi che prevede campi da
Padel. Come se non ce ne fos-
sero abbastanza a

Civitavecchia e dintorni. Ad
oggi gli abitanti di Campo
dell’Oro e di Civitavecchia
tutta non hanno un parco, non
hanno uno skatepark, non
hanno nulla. A tre anni e
mezzo dall’insediamento della
Giunta Tedesco, il Saraudi una
giungla di erbacce era ed una
giungla di erbacce rimane.
Nonostante un progetto già
pronto sul tavolo. I costi dei
materiali sono praticamente
raddoppiati in questi 3 anni:
anche qui l’mmobilismo della
Giunta Tedesco comporta un
danno milionario alla colletti-
vità. Per realizzare qualunque
cosa – hanno concluso – biso-
gnerà spendere ora molto di
più di quanto si sarebbe speso
3 anni fa. 
E se non si farà nulla, sarà
solamente un favore ad Enel
che a 20 anni di distanza anco-
ra non ha realizzato le com-
pensazioni dovute”.

A tre anni dall’ultima manifestazione, nulla è cambiato per il gruppo di giovani

Skate park, i ragazzi chiedono spiegazioni



La Mandala Dance Company presenta
tre spettacoli al Festival Dancescreen 2022
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In occasione del bicentenario
della morte di Antonio
Canova, l’Associazione
Canova22 ha ideato e organiz-
zato il Festival Dancescreen in
the land: un ricco programma
di spettacoli all’aperto con la
luce del tramonto, coreografie
contemporanee messe in
scena reinterpretando le opere
del Canova, performance,
passeggiate archeologiche,
workshop di storytelling e
collage digitali, gaming creati-
vi e gratuiti per i più giovani.
La compagnia internazionale
Mandala Dance Company,
diretta da Paola Sorressa, sarà
ospite di Festival Dancescreen
2022, dove presenterà il 10
Settembre, presso l’Anfiteatro
Borgo Acqua Paola di

Bracciano, la nuova produzio-
ne White Integrale22 dedicata
ad Antonio Canova (Debutto
nazionale in coproduzione
con il Festival Dancescreen).
Un viaggio attraverso le opere
di Antonio Canova dedicate al
femminile. Da Ebe alla
Maddalena, da Amore e
Psiche alle Tre Grazie, con
uno sguardo e una sensibilità
femminile e autorevole, la
coreografa Paola Sorressa
omaggia con questo cameo il
Grande Maestro del bianco
marmoreo attraverso la sua
ricerca estetica e l’interpreta-
zione delle sue danzatrici. La
performance sarà di nuovo in
scena il 15 settembre presso il
Parco Archeologico
dell’Appia Antica: Ninfeo

della Villa dei Quintili (Roma)
e il 20 e il 21 settembre all’in-
terno degli spazi di Canova 22
(Roma), sede dell’associazio-
ne promotrice del festival.
Mandala Dance Company

sarà di nuovo protagonista, il
10 Settembre all’Anfiteatro
Borgo Acqua Paola di
Bracciano e il 15 settembre
presso il Parco Archeologico
dell’Appia Antica Ninfeo

della Villa dei Quintili
(Roma), con Riti di Passaggio,
la produzione dedicata a
Lucien Bruchon che si ispira
alla sacralità di tutti quei
momenti che segnano il pas-
saggio alle diverse fasi esi-
stenziali o scandiscono l’evo-
luzione stessa dell’individuo
in questa Vita terrena fino al
passaggio a nuove dimensio-
ni. 
Una sacra autorizzazione che
permette di rovesciare l’espe-
rienza individuale in quella
collettiva e che accompagna
ad una nuova condizione di
equilibrio e quindi di rinasci-
ta. 
L’11 settembre, nella splendi-
da cornice dell’Anfiteatro
Borgo Acqua Paola,  la com-

pagnia di danza contempora-
nea diretta da Paola Sorressa,
si esibirà in Follow Water:
dove c’è acqua c’è Vita! Al
centro della performance vi è
l’acqua come elemento essen-
ziale per la sopravvivenza
umana, da sempre  simbolo di
Vita ma anche di conoscenza,
saggezza, purificazione e gua-
rigione. Collegata all’aspetto
femminile, è simbolo di mute-
volezza e di adattabilità. 
In psicologia rappresenta il
dualismo dell’Uomo per i suoi
numerosi aspetti: dai mari
profondi dell’inconscio
all’esuberanza della Vita
nascente perché attraverso
l’acqua tutto fluisce in un
divenire luminoso (Francesco
Petrarca).

Appuntamento per domani al parco monumentale Il Faggeto

Solidarietà e Cammino Inclusivo
Una Giornata ad Allumiere

A Lanuvio la Festa della Birra
Un fine settimana all’insegna della buona musica, 
del divertimento e della buona birra

In collina si celebra la Giornata
della Solidarietà e Cammino
Inclusivo. L’iniziativa è in pro-
gramma per venerdì a partire
dalle 9.30 al parco monumen-

tale Il Faggeto. In programma
alle 10 una passeggiata al
Monumento Naturale della
Faggeta di Allumiere, si pro-
seguirà alle 11 con dei

Laboratori in natura. Alle 13
pranzo sociale e a seguire atti-
vità e giochi di gruppo.
L’evento si concluderà alle 16
circa.

L’evento, organizzato
dall’Associazione “Lanuvio
Nuova Proloco” si terrà presso
il Parco della Rimembranza e
Viale Strutt. Sono previsti
diversi punti di somministra-
zione dove gli avventori
potranno gustare numerose
birre di diverso tipo e prove-
nienza. Nel corso di tutte e tre
le serate sono previsti spetta-
coli musicali e di intratteni-
mento per rendere il tutto
davvero una festa. In partico-
lare venerdì 9 settembre si esi-
birà un gruppo di musica lati-
no americana accompagnato
da ballerine brasiliane, cui
seguirà il DJ Set Bellaria.
Sabato10 settembre risate e
musica col cabaret di Marko
Tana, cui seguirà il Tribute
Pink Floyd live, coi Fluido
Rosa. Domenica 11 settembre
si chiuderà col cabaret di
Fabrizio Gaetani e il concerto
dei Green Clouds (musica cel-
tica). L’accesso all’area del-

l’evento è libero e gratuito.
“Siamo contenti di questa
nuova scommessa - ha dichia-
rato Irene Quadrana
Assessore al Turismo e
Spettacoli del comune di
Lanuvio - la nostra città si è
sempre caratterizzate per
eventi di questo tipo, la nostra
“festa dell’uva” è senza dub-

bio un fiore all’occhiello e allo-
ra abbiamo provato ad
ampliare il concetto ad altri
tipi di “feste” anche per inter-
cettare cittadini e turisti, anche
più giovani, amanti più del
luppolo che del vino. Invito
tutti, quindi, a partecipare a
questa tre giorni di musica,
divertimento e buona birra”.

Atmosfera magica ad Anguillara
Pizzigallo: “Candle lake è un successo”
800 candele illuminano l’anfiteatro anguillarino 
per uno spettacolo di musica senza tempo
“La prima edizione di “Candle Lake” è stata un
successo!” scrive entusiasta Angelo Pizzigallo
sindaco di Anguillara Sabazia. “Sono stati tan-
tissimi gli spettatori che hanno riempito l’anfi-
teatro e si sono lasciati trasportare avvolti da
un’atmosfera calda, intima e suggestiva.
L’anfiteatro illuminato da più di 800 candele è
stata la cornice ideale per la bellissima ed emo-
zionante performance musicale di Danilo
Blaiotta al piano e Patrizio Destriere al saxofo-
no.” prosegue il primo cittadino. “Grazie per-
ché nonostante il tempo incerto avete partecipa-

to numerosi e con entusiasmo. Stay tuned per-
ché Candle Lake sta già pensando al prossimo
concerto” conclude fiero Pizzigallo.





Tutti a scuola senz’auto nel Car
Free Day, giovedì 22 settembre,
giornata conclusiva della Settimana
Europea della Mobilità Sostenibile,
giunta quest’anno alla sua ventesi-
ma edizione. L’iniziativa promossa
dall’Associazione Cittadini per
l’Aria e dalla campagna europea
Clean Cities a sostegno anche delle
Strade Scolastiche si rivolge diretta-
mente ai dirigenti scolastici chie-
dendo una loro adesione:
“Crediamo che le scuole possano
contribuire a sostenere l’idea che è
necessario migliorare significativa-
mente l’ambiente nelle nostre città,

a protezione dei bambini e dei gio-
vani, e che questo può essere fatto
principalmente riducendo il traffico
in maniera significativa”. Il traffico
non è solo una delle cause principa-
li dell’inquinamento dell’aria nelle
città, che è già di per sé pericolosis-
simo per la salute dei bambini: le
automobili intorno alle scuole sono
un rischio per la loro sicurezza, un
disincentivo alla libertà di movi-
mento e all’attività fisica. “Spostarsi
con modi alternativi all’auto può,
inoltre, favorire il risparmio energe-
tico, così importante in questa fase,
la riappropriazione dello spazio

urbano intorno alle scuole, troppo
spesso assediate da auto che sot-
traggono spazio vitale ai bambini”.
L’invito non è solo a sperimentare
un modo diverso di andare a scuo-
la: oltre al valore simbolico di una
giornata, l’iniziativa vuole stimola-
re la curiosità e l’interesse necessari
per avviare dei cambiamenti diffusi
a partire da ogni istituto, e dai quar-
tieri in cui si trovano. “Più scuole
aderiranno e più forte sarà il mes-
saggio che desideriamo rendere
visibile e chiaro: un’altra città, con
un ambiente più sano e un’attenzio-
ne diversa e maggiore ai bisogni dei

bambini, è possibile, e Voi potete
contribuire a realizzarla“.
L’adesione all’iniziativa avviene
tramite la compilazione di un breve
modulo online, e le Associazioni
hanno preparato materiali per
informare e comunicare a insegnan-
ti e famiglie il significato dell’inizia-
tiva e l’importanza dell’argomento,
col supporto dell’Associazione

Culturale Pediatri. Non resta che
partecipare: la situazione di crisi
energetica in cui ci troviamo rende
sempre più urgente la necessità di
cambiare il modello di mobilità
dominante, altamente dispendioso
di risorse.
Dobbiamo agire oggi per limitare
gli effetti della crisi climatica sugli
adulti di domani. 

Spreco alimentare, Too Good To Go
lancia la sfida: “Settembre da Record”
Nel mese in cui si celebra la Giornata Internazionale della Consapevolezza sugli Sprechi
e le Perdite Alimentari, l’app si pone l’obiettivo di salvare 400 tonnellate di cibo
Il 29 settembre si celebra la
terza Giornata Internazionale
della Consapevolezza sugli
Sprechi e le Perdite Alimentari
indetta dalle Nazioni Unite.
Un’ulteriore occasione per
riflettere sul fatto che a livello
globale viene sprecato più di
un terzo del cibo prodotto, con
importanti ripercussioni eco-
nomiche, sociali ed ambienta-
li. E così Too Good To Go,
l’app contro lo spreco alimen-
tare, ha deciso di puntare i
riflettori non solo sulla singola
giornata, ma sull’intero mese
di settembre, con l’obiettivo di
coinvolgere partner, utenti e
consumatori in una sfida: sal-
vare 400 tonnellate di cibo,
rendendolo così un vero e pro-
prio “Settembre da record”
contro lo spreco alimentare. A
settembre 2021 le tonnellate di
cibo salvate erano state 360.
Considerando che in media un
italiano getta 2 kg di cibo al
mese (lo studio), evitare che
400 tonnellate finiscano nella
spazzatura significa compen-

sare lo spreco di 200.000 citta-
dini italiani per un mese.
L’equivalente di città come
Trieste o Taranto. Allo stesso
tempo, si evita anche di vanifi-
care l’emissione di 1.000 ton-
nellate di CO2e, necessarie per
la produzione degli alimenti,
che equivalgono a 200 viaggi

in aereo intorno al mondo e
alle emissioni di CO2e di 130
cittadini italiani in un anno.
Una sfida ambiziosa, che può
realizzarsi solo grazie al coin-
volgimento di chi ha già fatto
sì che Too Good To Go, in soli
tre anni, sia arrivata a salvare
in Italia 9 milioni di pasti:

20.000 esercenti commerciali
che hanno aderito all’app in
tutta la penisola e 6 milioni di
utenti. Ovvero 1 italiano su 10,
che ha scaricato su smartpho-
ne il servizio antispreco.
Attraverso l’app sarà possibile
sia acquistare le classiche
Magic Box che effettuare

donazioni alla Croce Rossa
Italiana, grazie all’apposita
sezione, ma anche con degli
speciali “negozi virtuali” atti-
vati per il mese di settembre e
che saranno visibili a Milano,
Roma e Torino: per ogni
acquisto di queste “Magic Box
da donare” dal valore di 8
euro, Too Good To Go si impe-
gna a far avere alla Croce
Rossa 18 euro di cibo che verrà
destinato alle persone in diffi-
coltà. “Per noi è fondamentale
non solo focalizzare l’attenzio-
ne su un tema tanto importan-
te per l’ambiente e la società
come lo spreco alimentare, ma
anche mettere a disposizione
la nostra app – uno strumento
che si sta rivelando efficace –
per fare la differenza. Un van-
taggio che significa anche
risparmio per le famiglie, le
quali si confermano grandi
utilizzatrici del servizio insie-
me ai giovani tra i 20 e i 30
anni“, spiega Eugenio Sapora,
Country Manager Italia di Too
Good To Go, che aggiunge:

“Sono questi i motivi che ci
hanno spinto a lanciare questa
sfida durante tutto il mese di
settembre: fare la differenza,
anche nel nostro piccolo, si
può“. Per premiare i più vir-
tuosi, Too Good To Go pro-
muoverà anche il suo primo
contest in Italia, attivo dal 5 al
22 settembre: chiunque acqui-
sti un minimo di due Magic
Box – che in media contengo-
no circa 1 kg di cibo, andando
quindi a compensare lo spreco
alimentare di un italiano per
un mese – avrà la possibilità di
essere estratto per vincere
premi sostenibili, come un
anno di Magic Box ed elettro-
domestici Electrolux con tec-
nologie sostenibili per realiz-
zare piatti sani e gustosi.
Inoltre, Too Good To Go mette
in palio, insieme a Eataly, dei
corsi di cucina antispreco a
Milano, Roma e Torino, un
ulteriore modo per sensibiliz-
zare i consumatori sull’impor-
tanza delle buone pratiche tra
le mura domestiche. 

Car Free Day: il 22 settembre
tutti a scuola senza automobile
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La campionessa europea
Master Alessandra Battaglia,
che con il team della Pro
Recco si è vestita d’oro contro
la rappresentanza ungherese,

è la nuova atleta del setterosa
civitavecchiese. Alessandra
Battaglia è la terza arrivata ed
ha un curriculum di altissimo
livello. 
Alle spalle ben diciassette
anni di carriera ed esperien-
za. Una lunga militanza in
Sicilia, la sua terra natia, dove
ha giocato con Orizzonte,
Torre del Grifo e ultima
Ortigia dove ha conosciuto
coach Lisi. Proprio quell’in-
contro e il legame di stima
che si è creato ha portato
Alessandra ad essere tra le
protagoniste a Civitavecchia
nella stagione in cui la palla-
nuoto civitavecchiese dalla
serie B è salita in serie A2.
«Sono felice di giocare con la
Nautilus quest’anno – dichia-
ra la neo arrivata – senza esi-
tare quando coach Lisi mi ha
chiamata ho accettato perché
la prima volta che ho giocato
a Civitavecchia l’obiettivo era
salire e così è stato a fine sta-
gione. Il legame costruito
durante quegli anni è rimasto
forte e ora penso che dopo
diciassette anni di pallanuoto
posso portare tutta la mia
esperienza e aiutare verso il
nuovo obiettivo».

BASKET SERIE C SILVER - Lunedì sera è partita 
la preparazione in vista dell’inizio della stagione
RIM Cerveteri,
capitan Parroccini
suona la carica

Ad una settimana dall’inizio della preparazione
presso lo “Stadio Ivano Fronti”, il Santa Marinella ha
cominciato a saggiare le proprie condizioni fisiche,
con un paio di partitelle che ovviamente hanno il
valore che hanno, ma che sono state utili per capire
quali potrebbero essere i giovani in quota che il
mister aggregherà alla prima squadra. «Una squadra
che si sta assemblando – dice il dirigente responsabi-
le Massimo Di Stefano – soprattutto per i tanti ragaz-
zi nuovi che ci sono in organico. Li stiamo conoscen-
do e per valutarli meglio abbiamo sostenuto un
incontro con il Civitavecchia Juniores dove il tecnico
ha mandato in campo tutti gli under a disposizione.
Abbiamo iniziato con entusiasmo questa nuova
avventura in un ambiente sereno e collaborativo. Ci
stiamo amalgamando e sinceramente, fino ad ora,
abbiamo visto tutte cose positive». Dall’inizio della
preparazione, hanno assicurato la loro presenza tutti
gli elementi della rosa e prima della gara di Coppa
Italia la squadra dovrebbe sostenere un paio di ami-

chevoli con il Cerveteri militante in Seconda
Categoria e forse il Manciano. Intanto l’Academy
Santa Marinella annuncia di aver fatto partire un
progetto molto interessante. «Stiamo installando due

telecamere inserite nel programma My Soccer Player
– dice il direttore sportivo Stefano Di Fiordo – che è
un sistema di auto produzione video, per produrre
riprese di gioco di alta qualità al fine di migliorare le
performance dei nostri atleti, attraverso l’utilizzo
delle funzionalità della tacticam e trasmetterle ai tifo-
si e più in generale ai followers, live in streaming o
on demand. Si potrà guardare qualsiasi evento, in
qualsiasi momento, giocato allo Stadio Fronti e
soprattutto gli allenamenti della Scuola Calcio, ma
noi presteremo la piattaforma anche alla squadra
Juniores e alla prima squadra. Nella prima settimana
di preparazione – conclude Di Fiordo – i ragazzi
hanno svolto la parte di lavoro atletico e tutto è filato
via liscia. I grandi erano tutti presenti, i giovani
under hanno giocato nell’amichevole con il
Civitavecchia. Abbiamo ripreso questa mattina, per
continuare la preparazione fino a sabato, poi dome-
nica andremo a fare un’amichevole a Cerveteri con
l’Etrurians, poi il 18 c’è la Coppa Italia».

CALCIO PROMOZIONE - Ad una settimana dalla preparazione 
la squadra rossoblu ha cominciato a saggiare le proprie condizioni fisiche

Santa Marinella, per ora tattica e partitelle

Lunedì sera è partita la prepa-
razione della RIM Cerveteri,
da quest’anno nel torneo di C
Silver di basket. La formazio-
ne di coach Giorgio Russo è
pronta ad affrontare una sta-
gione che si annuncia interes-
sante e difficile, un altro cam-
pionato rispetto alla serie D.
Ne sono tutti consapevoli, a
partire dal capitano Manuele
Parroccini, l’idolo della tifose-
ria. Il “Parro”, come è stato
ribattezzato è carico, come del
resto i suoi compagni, nuovi e
vecchi nutrono molte speran-
ze. «Ci attendono – afferma
Parroccini – tante sfide, e per
alcuni la serie C è nuova. Io
per molti anni l’ho disputata

nel litorale e so bene di che
portata sia il campionato. È un
torneo in cui ci vuole concen-
trazione, compattezza ed
esperienza. Tutti presupposti
che sono in noi, e che quindi
possono rivelarsi un’arma
importante per la squadra.
Abbiamo allestito una forma-
zione per salvarci, per avere
un’idea anche di come muo-
verci per il prossimo campio-
nato in vista delle riforme in
C. Speriamo di non deludere
la tifoseria, che invito a seguir-
ci al Pala Rim. Ci stanno arri-
vando molte segnalazioni di
appassionati che vogliono
seguirci anche in trasferta, ciò
non può che farci felici».

Da sinistra il vicepresidente della Nautilus C ivitavecchia A lberto Braccini con A lessandra Battaglia
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La 79ma Mostra del Cinema di
Venezia si è aperta mercoledì 31
agosto. Nella cerimonia di aper-
tura è stato consegnato il Leone
d’Oro alla carriera a Catherine
Deneuve. Le prime proiezioni, il
giorno 31, sono state “White
noise”, di Noah Baumbach, per la
Selezione Ufficiale, “Princess”,
per la sezione Orizzonti, “Marcia
su Roma” e “Dirty Difficult
Dangerous”, per la sezione
Giornate degli Autori. Sotto un
caldo asfissiante, venerdi 2, le
ragazzine hanno stazionato ore
davanti al tappeto rosso in spa-
smodica attesa di poter vedere da
vicino il giovane divo Timothèe
Chalamet, protagonista del film
“Bones and all”, che ha sfilato con
una eccentrica tuta rossa comple-
tamente scollata sulla schiena. Le
protagoniste di alcuni film aveva-
no un clichè identico: mulatte,
con grandi occhioni neri e lunghi
capelli ricci , così come le abbia-

mo viste in “Bones and all”,
“Master gardner”, “The listener”;
uguali anche alla donna della
pubblicità del rossetto di Armani,
sponsor della Mostra. “Bones and
all”, del regista Luca
Guadagnino, è un film sul canni-
balismo, condito con una love
story: un goloso regalo per le
ragazzine, vista anche la presenza
del loro divo Timothèe Chalamet.
Il film, in concorso nella selezione
ufficiale, non ha un gran valore
artistico: la questione del cattivo
rapporto tra figli e genitori (più
problematici dei loro stessi figli) è
un tema già più volte proposto.
La protagonista Maren, interpre-
tata da Taylor Russell, tenta a fati-
ca di liberarsi della malattia psi-
chiatrica del cannibalismo, con
successi alterni. Lei è una ragazza
tormentata, vestita nel solito
modo - vestitino leggero e anfibi -
che si accoppia con un ragazzo,
anche lui afflitto dagli stessi pro-

blemi familiari - vestito con jeans
opportunamente strappati dal
ginocchio alla caviglia - in
un’America (USA) degradata,
negli anni ’80. Insieme vagabon-
dano, rubano e talvolta uccidono,
mangiandosi i poveri malcapitati.
Oltre all’horror, ci sono anche
note di suspense: uno stranissimo
figuro dal fare inquietante li per-
seguita. Ma il film diventa stenta-

to nella seconda parte. Di qualità
migliore, ma non di molto, è il
film fuori concorso “Master gar-
dner”, di Paul Schrader, regista
che quest’anno ha ricevuto il
Leone d’Oro alla carriera. Anche
qui la protagonista è una ragazza
mulatta, Maya, (interpretata da
Quintessa Swindell). Il giardinie-
re Narvel è interpretato da Joel
Edgerton, bel personaggio, molto

espressivo. Il giardiniere viene
assunto da una ricca e arcigna
signora, Norma (interpretata da
Sigourney Weaver), per curare il
giardino della enorme tenuta
familiare e tenere corsi di giardi-
naggio a dei giovani ragazzi, tra
cui anche Maya, nipote di Norma.
Si creano pericolose relazioni e
gelosie che porteranno a forti con-
trasti. Sia Maya che Narvel hanno
un brutto passato, e questo li ren-
derà uniti. Molto brava Sigourney
Weaver, in un ruolo che le riesce
sempre molto bene. Il film “The
listener”, della sezione Giornate
degli Autori, è di Steve Buscemi,
noto attore, doppiatore e regista
statunitense, che ha voluto creare
questa storia in seguito ad una
sua personale esperienza dopo la
morte di sua moglie. Gli assisten-
ti telefonici sono figure lavorative
molto frequenti in USA, per dare
supporto psicologico a persone
che vogliono raccontare i loro

crucci. Non sono psicologi, ma in
tutti i casi tentano di dare un
ascolto alle persone che hanno
bisogno di parlare.  
Beth (Tessa Thompson) è una
bella ragazza mulatta che fa l’as-
sistente telefonica, ma non ha
affatto un approccio accogliente
con i  suoi interlocutori.  Sembra
che faccia questo lavoro con un
enorme sforzo, infatti è sempre
molto fredda con loro, non dà
affettività ma si limita a fornire
indirizzi e recapiti di altri posti
dove poter trovare soluzioni.
Sembra che Beth abbia più pro-
blemi di quelli che la chiamano. Il
film è troppo lento e le numerose
telefonate dei vari clienti, dopo
tre quarti d’ora, stancano il pub-
blico. L’attrice, che è l’unica pro-
tagonista del film, viene inqua-
drata da tutti i lati e in tutte le
posizioni possibili, ma la cosa,
dopo un po’, stanca.

Jolanda Dolce
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Nella cerimonia di apertura è stato consegnato il Leone d’Oro alla carriera a Catherine Deneuve

La 79ma Mostra del Cinema di Venezia



L’Accademia di Francia a
Roma – Villa Medici è
lieta di presentare questo
autunno la mostra COL-
LECTION che celebra la
collezione di fotografie
di Florence e Damien
Bachelot. La mostra si
dispiega in un'ecceziona-
le serie di circa 150 foto-
grafie che coprono un
secolo di storia dell'im-
magine, nell'intimità
della condizione umana.
Da Brassaï a Sabine
Weiss e da Diane Arbus a
Mitch Epstein, il percorso
permette una lettura in pro-
fondità della storia della foto-
grafia incentrata sull'Umanità
e la sua relazione con il pro-
prio ambiente, dove l'efferve-
scenza della città va di pari
passo con la poesia solitaria
del ritratto. La mostra offre
un duplice sguardo: quello
dei collezionisti Florence e
Damien Bachelot attraverso
20 anni di un approccio coe-
rente di acquisizione che
compone un racconto perso-
nale, e quello del curatore
Sam Stourdzé attraverso una
selezione di stampe dove l'oc-
chio del fotografo agisce
come un sismografo degli
eventi della Storia e dei rac-
conti intimi. La mostra si
destreggia tra le due grandi
tradizioni transatlantiche:
dalla fotografia francese del-
l'inizio del XX secolo detta
umanista alla fotografia di
strada americana. Henri
Cartier-Bresson, Robert
Doisneau e Willy Ronis
incontrano quindi Dave
Heath, Helen Levitt e Robert
Frank. Una straordinaria serie
di circa 40 stampe d'epoca di
Saul Leiter testimonia, con il
passaggio al colore, una svol-
ta verso la seconda metà del
secolo e un rovesciamento
delle influenze fotografiche.
La contro-cultura americana e

le battute d'arresto dell'utopia
modernista occupano il cen-
tro dell'immagine. Infine, la
mostra esplora gli inizi del
reportage moderno con Gilles
Caron, fino ai ritratti docu-
mentari dei fotografi contem-
poranei come Luc Delahaye,
Mohamed Bourouissa,
Véronique Ellena e Laura
Henno. L’antica cisterna di
Villa Medici ospiterà un focus
sul lavoro di Laura Henno,
tra fotografie e filmati. Tra
contrasti e corrispondenze, la
mostra della collezione
Bachelot a Villa Medici mette

in evidenza una storia delle
influenze fotografiche ed esa-
mina il modo in cui il ritratto
e il corpo inquadrano la città,
tagliano il territorio urbano e
gli spazi di tutti i giorni nei
quali la figura umana funge
sempre da scala. È anche il
ritratto di una coppia di colle-
zionisti che si profila e di uno
sguardo che permette di
affiancare vintage e moderno.
I testi che accompagnano la
mostra in una prospettiva sto-
rica ed estetica sono a cura di
Michel Poivert, storico della
fotografia.

Artiste e artisti
presenti nella mostra

Diane Arbus, Édouard
Boubat, Mohamed
Bourouissa, Marcel
Bovis, Brassaï, Gilles
Caron, Henri Cartier-
Bresson, Philippe
Chancel, Stéphane
Couturier, Bruce
Davidson, Luc Delahaye,
Robert Doisneau, Gilles
Ehrmann, Véronique
Ellena, Mitch Epstein,
Louis Faurer, Andreas

Feiniger, Robert Frank, Paul
Fusco, Luigi Ghirri, Mario
Giacomelli, Nan Goldin, Paul
Graham, Harry Gruyaert,
Dave Heath, Laura Henno,
René Jacques, Ray K. Metzker,
Nadav Kander, Chris Killip,
François Kollar, Josef
Koudelka, Dorothea Lange,
Saul Leiter, Christian Lemaire,
Leon Levinstein, Helen Levitt,
Vivian Maier, Susan Meiselas,
Joel Meyerowitz, Janine
Niepce, Willy Ronis, Joy
Judith Ross, Arthur S. Siegel,
Eugene Smith, Mike Smith,
Paul Strand, Sabine Weiss.

Svelati i nomi delle cantine presenti all’attesissima
nuova edizione di Lugana Armonie Senza Tempo,
evento degustazione dedicato alla Doc Lugana che
si terrà giovedì 15 settembre dalle ore 18.30 fino
alle ore 23.oo (due turni: 1° dalle ore 18.30 alle ore
20.30 – 2° dalle ore 21.00 alle ore 23.00), a Villa
Piccolomini, nel cuore della città eterna. Ad atten-
dere gli ammiratori di questo storico bianco italia-
no, capace di stupire per la sua grande personalità
e per il saper sfidare il tempo, saranno 38 produt-
tori di Lugana Doc, chiamati a Roma per rappre-
sentare al meglio le tante sfumature che l'uva tur-
biana sa regalare nei calici. Ai banchi di assaggio si

potranno così degustare le preziose etichette di:
Abate, Armea, Avanzi, Borgo La Caccia, Bosco,
Brunello, Ca’Maiol, Cantina Bulgarini, Cantina
Scolari, Cascina Maddalena, Castrini Lugana,
Cavaliere del Garda, Citari, Cobue, Colli Vaibò,
Corte Sermana, Feliciana, G.I.V. Santi, Le Morette,
Malavasi, Marida Benedetti, Monte Cicogna,
Montonale, Olivini, Ottella, Pasini San Giovanni,
Perla del Garda, Sartori di Verona, Selva Capuzza,
Sguardi di Terra, Tenuta Corbari, Tenuta Roveglia,
Tenuta Tosi, Tommasi, Turina, Visconti,
Zamichele, Zenato. Nel corso dell'evento, promos-
so dal Consorzio di Tutela Lugana Doc, si potran-

no anche assaporare prodotti tipici romani da abbi-
nare alle varie tipologie del Lugana proposte dai
vignaioli. Sarà dedicata solo alla stampa ed agli
operatori la masterclass, in programma alle ore 16
e condotta dal giornalista Daniele Cernilli,
“Immediatezza e longevità”. Cernilli, grazie al con-
fronto alla cieca di nuove e vecchie annate tocche-
rà vari temi, tra cui quello dell'autolisi dei lieviti e
della immediatezza e capacità di lunga vita del
Lugana. Alla masterclass, dove saranno in degu-
stazione cinque etichette in commercio e cinque
vecchie annate, prenderà parte anche il Presidente
del Consorzio Lugana Doc Fabio Zenato. 

Collection: 150 fotografie
della collezione Bachelot 
A cura di Sam Stourdzé dal 7 ottobre 2022 al 15 gennaio 2023

Sta scaldando già i motori L’APEROSSA, cinemobile attrezzato
con telo, proiettore e casse acustiche per raccontare storie e tra-
smettere nuove energie culturali attraverso iniziative esperien-
ziali. La manifestazione che prende il titolo da questo agile vei-
colo di trasporto, ideata e organizzata dalla Fondazione
Archivio Audiovisivo del
Movimento Operaio e
Democratico, prenderà il via il
13 settembre negli spazi adia-
centi alla Centrale
Montemartini di Roma con un
articolato programma culturale
che prevede, fino al 18 settem-
bre, un palinsesto rivolto ad
una fascia di pubblico multigenerazionale. Ogni giorno si svol-
geranno laboratori di archeologia cinematografica per ragazzi
(“CinemaLab”), incontri trasversali tra le arti (“Dal film al
libro”), visite guidate (“Un giorno al Museo”), passeggiate urba-
ne (“Esplora”), proiezioni di film documentari e opere dedicate
alle pratiche del riuso cinematografico d’archivio ("Cinedoc" e
"Cinecorto"), oltre a performance musicali sperimentali dalle
forme e sonorità innovative (“Live Performance”). Numerosi gli
ospiti che interverranno: tra questi MAT Trio (Marcello Allulli,
Francesco Diodati, Ermanno Baron), Salvatore Insana e Silvia
Cignoli, l’ET Project di Emiliano Torquati con Gabriella Aiello e
Ramberto Ciammarughi, Rachele Bastreghi dei Baustelle e i
Doctor 3 (Danilo Rea, Enzo Pietropaoli e Fabrizio Sferra),
Caterina Palazzi e Kanaka, Ascanio Celestini. Durante tutto il
periodo dell’iniziativa, proseguirà anche la raccolta permanente
della Fondazione AAMOD relativa ai film di famiglia. I materia-
li raccolti saranno digitalizzati, restituiti in digitale ai proprieta-
ri  e conservati nel fondo archivistico “Famiglie dell’Ostiense”.

Lugana Armonie Senza Tempo
Ecco le cantine protagoniste
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La rassegna AAMOD sulla cultura d’archivio 
alla Centrale Montemartini, dal 13 al 18 settembre

L’Aperossa 
scalda i motori

Appuntamento per giovedì 15 settembre presso Villa Piccolomini a Roma
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